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Meridia, 
nominato 
il nuovo C.d.A
MERIDIA, la società partecipata al 49% dal Comune 
per la gestione dei servizi di ristorazione dell’Ente, ha 
un nuovo Consiglio di Amministrazione.
Presidente del C.d.A. (nomina di parte pubblica) è 
stato nominato Paolo Sciurba.
Componente del C.d.A. (nomina di parte pubblica) è 
nominato Vincenza Tosi 
Mentre ringraziamo il C.d.A. uscente, per il contributo 
dato nell’interesse della Comunità, al subentrante rivol-
giamo sinceri auguri di buon lavoro nella certezza che 
sarà ugualmente all’altezza del compito affidato.

L’Amministrazione Comunale 

Giovedì 6 maggio 2010 
ore 21,00 - Villa Venino

Presentazione del progetto: “E!State Liberi”

Campi di lavoro sui terreni 
confiscati alle mafie
L’associazione Libera impegnata nella promozione del 
riutilizzo sociale dei beni confiscati alle mafie propone 
un’esperienza di volontariato che unisce il lavoro sui 
terreni con momenti di studio e informazione sulle 
tematiche della lotta alle mafie.

Domenica 16 maggio 2010
Marcia per la pace Perugia - Assisi
“Abbiamo bisogno di un’altra cultura!”. Sostituiamo la 
cultura della violenza e della guerra con la cultura della 
pace, sostituiamo l’esclusione con l’accoglienza, l’in-
tolleranza con il dialogo, l’illegalità con la legalità.

Programma realizzato con il “Coordinamento 
Pace in Comune” di Milano: 
Proposta con partenza sabato 15 maggio 
alle ore 7,30 davanti al Comune. 
Quota di iscrizione € 97,00 
(comprensivo di viaggio a/r in pullman., pernot-
tamento e cena del 15 maggio, prima colazione e 
pranzo al sacco del 16 maggio)
Iscrizioni presso la Biblioteca fino ad esaurimento 
posti e comunque non entro il 10 maggio.

Proposta “classica” con viaggio sabato notte
Quota di iscrizione € 35,00 (viaggio a/r in pullman)
Partenza da Milano in pullman alle 23.00 di sabato 
15 maggio.  
Iscrizioni presso “Coordinamento Pace in Comune” 
via della Signora 3 Milano tel. 02.7723285

Per informazioni: tel. 02 35473247 Biblioteca

Il grazie di Novate 
ad Enzo e Roberto
L’Amministrazione Comunale ha celebrato con una 
grande festa in Villa Venino le gesta sportive di due 
atleti novatesi che hanno difeso i colori azzurri alle 
recenti Paralimpiadi di Vancouver 2010. Enzo Masiello, 
vincitore di due medaglie nel fondo e Roberto Radice, 
giocatore della squadra hockey ghiaccio, sono stati 
premiati con una targa dal Sindaco Lorenzo Guzzeloni 
durante la festa del 10 aprile scorso. Questa festa, a 
cui hanno partecipato anche altri atleti paralimpici 
insieme a tecnici e dirigenti dello sport per persone 
disabili, è stata una bellissima occasione per creare 
un momento di incontro fra la comunità novatese e 
questi atleti perchè i loro risultati diventino paradigma 
di come sia possibile fare sport superando pregiudizi e 
difficoltà oggettive che nello sport paralimpico restano 
sulla linea di partenza per lasciare spazio alla fatica, 
al divertimento e all’esaltazione sportiva.
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La difficile quadratura 
del cerchio
Il Comune ha i soldi per gli investimenti, ma non può spenderli

Leggi e decreti sembrano 
fatti apposta per mettere in 
difficoltà i Comuni nell’equi-
librato svolgimento dei loro 
compiti istituzionali.
Si parla di importanza del-
l’autonomia locale, con ad-
dirittura un partito come 
la Lega Nord che fa del 
federalismo il centro della 
sua proposta politica, ma 
vi sono comportamenti po-
litico-istituzionali statali e 
regionali che vanno esatta-
mente in senso opposto.
Certo, si devono rispetta-
re i parametri di bilancio 
concordati e tutti dobbiamo 
concorrere al risanamento 
del debito pubblico.
C’è solo un piccolo partico-
lare: l’unico comparto che 
si è fatto pienamente cari-
co di queste responsabilità 
è quello degli Enti locali, 
mentre lo Stato centrale 
non fa che peggiorare i suoi 
conti senza alcun vantaggio, 
oltretutto, per i cittadini.

Siamo di fronte a tre fatti 
inconfutabili:
- gli Enti locali hanno larga-
mente contribuito, diversa-
mente dallo Stato centrale, 
al risanamento della finanza 
pubblica ed hanno i conti a 
posto (salvo rare eccezioni, 
prontamente sanate ad per-
sonam: vedi Catania, Roma 
e, più recentemente Brescia 
e Varese);
- gli Enti locali hanno le 
risorse per fare investimenti 
e manutenzioni straordina-
rie, ma le assurde regole 
del patto di stabilità non 
consentono loro di spen-
dere, bloccando le risorse, 
impedendo corretti tempi 
di pagamento alle imprese 
ed una ripresa dei lavori 
pubblici;
- gli Enti locali vedono una 
progressiva riduzione delle 
risorse, sia dallo Stato, che 
dalla Regione, con con-
temporanea maggiore at-
tribuzione di competenze 

e responsabilità.
Cosa si può dedurre da 
tutto ciò? Che con i soldi 
dei Comuni congelati nella 
Tesoreria unica lo Stato sta 
facendo cassa per finanziare 
il suo deficit crescente. E 
che tutte le misure contro 
gli Enti locali, dietro la falsa 
motivazione economica, 
nascondono l’obiettivo di 
indebolire il sistema delle 
Autonomie locali e di con-

centrare sempre più poteri 
al centro. Con buona pa-
ce del tanto sbandierato 
federalismo di facciata.
Oggi, dopo l’elaborazione 
dei dati previsionali, il Co-
mune di Novate Milanese, 
al pari di molte altre am-
ministrazioni, pur avendo 
depositati presso la Banca 
d’Italia 12.238.374 di euro, 
si trova con una capacità 
di spesa per investimenti 
ammontante ad un totale di 
1.080.000 di euro  per tutto 
il 2010. Se non si arriverà a 
rideterminare alcuni para-
metri del patto di stabilità, 
avremo davanti a noi mesi 
molto difficili che si riper-
cuoteranno negativamente 
sui nostri concittadini.
E’ per questo che non ho 
potuto sottrarmi dal parteci-
pare alla manifestazione di 
protesta dei Sindaci, trasver-
sale a tutte le appartenenze 
partitiche, che si è tenuta lo 
scorso 8 aprile a Milano.

“In ricordo di chi ha riempito 
pericolosi silenzi di parole coraggiose”
Novate ricorda Peppino Impastato con una targa nel piazzale davanti a Villa Venino

Nel pomeriggio di sabato 27 marzo, nel piazzale davanti 
a Villa Venino, alla presenza di numerosissimi novatesi, 
l’Amministrazione Comunale ha inaugurato una targa in 
ricordo di Giuseppe Impastato, tragicamente assassinato 
dalla mafia per la sua battaglia di contrasto politico e 
culturale alle cosche e alle loro attività illecite. Questo 
importante momento giunge a conclusione delle iniziative 
dedicate alla XV edizione della “Giornata della Memoria 
e dell’Impegno civile in ricordo delle vittime innocenti 
delle mafie”, promossa dall’Associazione Libera. 
L’impegno dell’Amministrazione di Novate in ricordo di 

Impastato intende essere da un lato il riconoscimento 
dell’azione e dell’attività di una persona che ha dato la 
vita per contrastare l’egemonia della mafia e dall’altro 
un monito a non allentare la presa e a non far calare 
l’attenzione nelle azioni di contrasto e sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica.Questa targa vuole quindi essere 
fonte di ricordo e contemporaneamente di impegno per 
la prosecuzione del contrasto politico e culturale a 
tutte le mafie perché occorre non lasciare soli magistrati 
e forze dell’ordine ma camminare tutti verso la legalità, 
la verità e la giustizia.

esame visivo • misurazione pressione oculare • lenti a contatto • occhiali vista e sole

Tel. 02.354.57.78
Novate Milanese 
via Repubblica 13
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Il bilancio 2010

Le politiche 
di contenimento della spesa

Abbiamo ridotto le spese rispetto 
al preventivo 2009

•  Superflue o differibili di 
 € 48.542 (-20,11%)

•  Per consulenze professionali 
 di € 37.600 (-64,83%)

•  Relative a utenze e consumi 
 di € 59.378 (-14,64%)

•  Per gli Organi Istituzionali 
 € 22.108 (-36,18%)

Per un risparmio complessivo di 
€ 167.628

Le priorità 
di allocazione delle risorse

Abbiamo aumentato le risorse rispetto 
al preventivo 2009

•  per il sociale + 7,62 % 
 pari a € 118.486

•  per le manutenzioni ordinarie + 6,3 % 
 pari a € 58.458

•  per scuola e cultura + 1,6% 
 pari a € 20.298

abbiamo inoltre dovuto aumentare le spese 
per il riscaldamento degli edifici pubblici per 
€ 30.884 pari al 6,18 %

Linee guida bilancio 2010
Il bilancio di previsione è per l’ente locale il più importante momento politico. 
Si tratta infatti del documento economico e finanziario che traduce in progetti, 
attraverso gli stanziamenti, i contenuti del programma di mandato. 
Abbiamo dunque costruito un documento di programmazione per il triennio 
2010-2012 tenendo sempre come riferimento le linee di indirizzo su cui gli elettori 
hanno espresso la loro fiducia

I punti salienti 
del programma di mandato

1.  Più partecipazione, più comunità

2.  Tutelare l’ambiente: pensiamo al domani 

3.  Gestire le risorse pubbliche con responsabilità 
 tagli alla spesa superflua o differibile 

4.  Le società partecipate al servizio dei cittadini

5.  Uno sviluppo urbano che salvaguardi 
 il territorio

6.  La scuola: patrimonio della comunità

7.  Servizi sociali per dare aiuto ed opportunità

8.  Rilancio del tessuto produttivo e commerciale

9.  Cultura e sport: occasioni di incontro 
 e di crescita

10.  I giovani alla ribalta: lavoro, impegno e svago

11.  La sicurezza nasce dalla prevenzione

Progetti 2010 
sulla spesa corrente
•  Azioni a fronte della crisi 
•  Piano per l’Occupazione territoriale
•  Revisione dei sistemi tariffari con azioni 
 di perequazione sociale
•  Dall’Osservatorio Casa al Piano Casa
•  Costruzione di un sistema integrato 
 di servizi per anziani
•  Miglioramento della raccolta differenziata
•  Apertura della Casa dell’Acqua
•  Avvio riprogettazione servizi di sportello
•  Progettazione di un Centro per le famiglie
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 2008 2009 2010 2011
Euro disponibili 10.833.322,31 6.651.202,15 9.005.621,30 12.636.277,00
Euro spendibili 7.335.807,00 2.800.026,00 1.080.000,00 1.031.000,00

Investimenti
Le risorse destinate agli 
investimenti sono in gran 
parte ricomprese nel pia-
no delle opere pubbliche 
Per il 2010 le risorse di-
sponibili sono state ri-
partite percentualmente 
come evidenziato dalla 
tabella:

Oltre al piano triennale delle opere sono previsti stanziamenti 
per acquisti ed in particolare:
€ 20.000,00 per acquisto libri e materiale multimediale per biblioteca 
€ 40.794,00 per attrezzature per la Protezione Civile
€ 45.000,00 per l’acquisto di arredi (Sala Teatro, Villa Venino, Municipio)
€ 30.000,00 per l’acquisto di attrezzature sportive
€ 65.000,00 quale quota del progetto calore per interventi sugli impianti
€ 35.000,00 quale quota per opere di culto
Per un totale di € 235.794,00

Una 
importante 
precisazione
I vincoli imposti dalle re-
gole del Patto di Stabilità 
penalizzano i comuni vir-
tuosi bloccando, di fatto, 
le risorse e impedendo di 
utilizzare soldi in cassa per 
nuove opere o manutenzio-
ni straordinarie.
Nelle tabelle si può vedere 
quanto questi vincoli hanno 
penalizzato e penalizze-
ranno sempre più il nostro 
comune.
Nel 2010 abbiamo di fatto 
circa 9 milioni di euro in 
cassa ma potremo spen-
derne solo 1 milione. E’ 
una situazione assurda per 
cui tutti i Comuni hanno 
da tempo avviato una forte 
pressione sul Parlamento 
per cambiare le regole.
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Strutture e serramenti 
alluminio ~ inox 

ferro ~ vetrate ~ sicurezza ~ automazioni

di nicola corsari s.r.l.
novate milanese 
via baranzate, 72/74
tel. 02 38 200 741 - Fax 02 38 200 750
www.abaxsrl.it - E-mail: abax@abaxsrl.it

Compreso pratica detrazione 55% 
per risparmio energetico

30° anniversario

Via Della Meccanica, 11 - 20026 - Novate Milanese (MI)
Tel: 02.356.57.25 -356.17.65 Fax: 02.3565706 - www.chiovenda.com

VENDITA NUOVO E USATO - OFFICINA - CARROZZERIA
ASSICURAZIONE - NOLEGGIO VETTURE

Le tappe del bilancio: 
2 mesi di confronto
Abbiamo avviato il confronto con tutte le forze politiche 
con ampio anticipo. Per la prima volta da almeno 10 anni 
la bozza di bilancio è stata consegnata all’opposizione 
addirittura un mese prima dell’approvazione formale 
della Giunta. Crediamo sia una grande dimostrazione 
di trasparenza e di disponibilità al confronto.

25 febbraio 
in Commissione Bilancio 
viene illustrata la parte corrente

17 marzo 
in Commissione Bilancio viene illustrata 
la parte investimenti

25 marzo 
la Giunta approva la Bozza di Bilancio

30 marzo 
la Commissione Bilancio analizza
la parte corrente (Area Servizi alla Persona)

6 aprile 
le Comm. Bilancio, Lavori Pubblici 
e Urbanistica analizzano la parte investimenti 

8 aprile 
ASSEMBLEA PUBBLICA 
di presentazione del bilancio

15 aprile 
termine per la presentazione degli emendamenti

21 aprile 
la Commissione Bilancio valuta gli emendamenti

22 aprile 
seduta del Consiglio Comunale per l’approvazione 
del bilancio di previsione 2010

Progetti 2010
avviati o in fase 
di realizzazione 
nella parte investimenti

• Realizzazione di una RSA e di un Centro diurno
• Sistemazione palestra di via Cornicione
• Riqualificazione zona via Cavour
• Apertura del giardino di Villa Venino
• Apertura nuova sezione di scuola materna
• Riqualificazione del Centro Storico
• Riapertura di un Centro di aggregazione Giovanile
• Realizzazione di un’area sosta per camper
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Lavori pubblici

Un investimento per il fu-
turo: l’Amministrazione 
Comunale, grazie ad una 
importante donazione del 
Vivaio Saldini - a cui vanno i 
ringraziamenti di tutta la cit-
tà, ha appena finito di pian-
tare circa 230 nuovi alberi.
E’ iniziato in questi mesi il 
programma di miglioramen-
to del verde cittadino con un 
intervento di sostituzione 
delle piante gravemente 
malate - certificate ingua-
ribili da agronomi profes-
sionisti – e di collocazione 
di quelle mancanti, ovvero 
dove si trovano alberi la 
cui malattia è praticamente 
incurabile o dove sono già 
state tolte in precedenza ma 
mai ricollocate.
L’attività di gestione degli 
alberi si presenta complessa 
all’interno del panorama 
della gestione del verde 
pubblico, con l’intrecciarsi 
di responsabilità e differenti 
percezioni della cittadinan-

za sulla materia, veden-
do ancora molte persone 
perplesse di fronte ad ab-
battimenti che spesso si 
rendono necessari a fronte 
di valutazioni agronomiche 
per stabilire lo stato di salute 
degli alberi e la loro stabilità 

statica, ignorando a volte 
che la bellezza estetica di 
una pianta non è sempre 
sintomo di buona salute 
della stessa.
La piantumazione effettuata 
nei giorni scorsi ha per-
messo di attivare un’ope-

razione per mantenere ed 
accrescere il patrimonio 
arboreo della nostra citta-
dina, aggiungendo circa 30 
essenze per ogni albero che 
non esiste più.
Le zone interessate sono 
state individuate dagli uf-
fici competenti ma anche 
sulla base di segnalazioni 
di cittadini. 
La scelta della tipologia dei 
nuovi alberi è stata effet-
tuata, assieme all’assessore 
Corbari laureato in Agraria, 
dal personale del settore 
verde, che si sta dedican-
do con professionalità e 
passione alla cura e alla 
valorizzazione dell’ambien-
te cittadino e che proseguirà 
con altre iniziative sul terri-
torio nei prossimi mesi.

L’assessore 
ai Lavori Pubblici
Daniela Maldini

L’assessore 
alle Politiche Ambientali

Luigi Corbari

Il Comune investe nel verde. 
230 nuovi alberi a Novate

Per rispondere alle esigenze 
delle famiglie che chiedono 
di poter iscrivere i propri figli 
alla scuola dell’infanzia sta-
tale e che anche quest’anno 
formano una lista di attesa di 
più di venti bambini presso 
l’Istituto Comprensivo Ba-
ranzate, la Giunta Comunale 
si è attivata con urgenza per 
rendere disponibile un’aula 
in più per l’anno 2010/2011. 
Attualmente gli utenti delle 
scuole dell’infanzia novatesi 
sono circa 545, suddivisi 
in 6 plessi e 21 sezioni. 
Dieci di queste sezioni ap-
partengono ai plessi degli 
Istituti Comprensivi Statali 
per un totale di circa 245 
alunni, mentre undici sezioni 
appartengono alle scuole 
paritarie, due parrocchiali 
e una autonoma, presenti 
sul territorio, per un totale 
di circa 300 alunni. 
Già da alcuni anni si veri-
ficano due fenomeni che 
impongono di affrontare il 
problema della creazione di 

una ventiduesima sezione. 
Anzitutto è dal 2006 che il 
numero di posti disponibi-
li annualmente per l’acco-
glienza dei bambini coincide 
praticamente con i “poten-
ziali utenti” residenti sul 
territorio. Ciò non solo di 
fatto impedisce qualsiasi tipo 
di accoglienza per bambini 
non residenti (che avendo 
nonni novatesi o genitori che 
lavorano a Novate avrebbero 
la necessità di frequentare i 
nostri plessi) ma di fatto ri-
schia di escludere dalla pos-
sibilità di iscrivere i proprio 
figli alla scuola dell’infanzia 
anche alcuni residenti. Con 
l’ultimazione e l’occupazio-
ne dei complessi residenziali 
in costruzione (via Manzoni, 
Ex Cifa) è ipotizzabile che ar-
rivino a Novate nuovi nuclei 
famigliari con bambini già 
in età prescolare, rendendo 
concreto il rischio di avere 
nel giro di uno o due anni un 
consistente difetto di offerta 
di posti rispetto alla doman-

da. Il secondo fenomeno è 
relativo alla scelta da parte 
delle famiglie che ormai da 
alcuni anni privilegia un 
riequilibrio della disponi-
bilità di posti a favore della 
scuola statale. E’ ormai il 
quarto anno che i tre plessi 
dell’infanzia presenti negli 
Istituti Comprensivi vedono 
il formarsi di liste di attesa 
non assorbibili all’interno 
degli Istituti Stessi. Credia-
mo che ciò rappresenti un 
segnale a cui l’Amministra-
zione deve dare risposta. 
L’andamento delle iscrizioni 
e l’analisi demografica con-
sentiranno alle Commissioni 
Consiliari e all’Amministra-
zione Comunale di valutare 
come intervenire per garan-
tire l’accoglienza negli anni 
successivi. Per sgombrare 
ogni dubbio ed evitare futili 
strumentalizzazioni da parte 
di alcune forze politiche, 
ribadiamo che l’Ammini-
strazione Comunale crede  
fermamente che la presenza 

delle scuole dell’infanzia pa-
ritarie sul territorio novatese 
sia una ricchezza e sa be-
nissimo che esse esercita-
no un ruolo fondamentale 
nell’assorbire la domanda 
dell’utenza. Ciò è confer-
mato dalla convenzione in 
essere con tali istituti che 
consente di mantenere le 
rette di frequenza ben al di 
sotto delle rette medie dei 
comuni vicini. La creazione 
di una nuova sezione del-
l’infanzia negli Istituti statali 
è semplicemente motivata 
dalla necessità di rispondere 
alle esigenze demografiche 
e al diritto di libera di scelta 
dei cittadini tra istituti statali 
e non. 
Crediamo che ciò sia un 
diritto che è sempre stato 
garantito a Novate e debba 
continuare ad esserlo.

L’Assessore all’Istruzione
Gian Paolo Ricci

L’Assessore 
ai Lavori Pubblici
Daniela Maldini

Una nuova sezione 
per la Materna Salgari
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Ambiente

* Dati corrispondono ai valori minimi e massimi significativi, rilevati dal laboratorio aziendale nell’ultimo semestre.
** Valori rilevati da etichette di una cinquantina di acque in commercio, che rientrano nei limiti delle norme specifiche per le acque minerali 

(DM Salute 29/12/2003), diverse da quelle per l’acqua potabile.

VALORI DI LEGGE 
ACQUA POTABILE

DLgs 31/2001

ACQUE MINERALI

Valori (min/max)**PARAMETRI 

CALCIO (Ca) (mg/l)

CLORURI (Cl) (mg/l)

DUREZZA TOTALE (°F)

MAGNESIO (Mg) (mg/l)

NITRATI (NO3) (mg/l)

NITRITI (NO2) (mg/l)

POTASSIO (K) (ml)

RESIDUO SECCO A 180° (mg/l)

SODIO (Na) (mg/l)

SOLFATI (SO4) (ml)

PH

Batteriologicamente Pura

L’ETICHETTA DELL’ACQUA 

Valori (min/max)*

COMUNE DI NOVATE MILANESE

    57-81       Non previsto   1-380

    13-18       250            0-304

    20-26       15-50          0,4-118

    13-14       Non previsto   0,3-76

    26-31       50             0-45

<0,020-<0,020   0,5            <0,02

    <1-<1       Non previsto   0-57

   271-352      1500           15 - 2004

    10-14       200            0-320

    28-39       250            1-476

  7,56-7,73     6,5-9,5        5,79 - 8,20

AGGIORNATO IL 25/02/2010

Il Decreto Ministeriale 
6/9/1994, emanato in ap-
plicazione dell’art. 6, com-
ma 3, e dell’art. 12, comma 
2, della Legge n. 257 del 
27/03/1992, prevede che 
dal momento in cui viene 
rilevata la presenza di ma-
teriali contenenti amianto 
in un edificio, è necessario 
che venga messo in atto 
un programma di controllo 
e manutenzione al fine di 
ridurre al minimo il rischio 
legato all’esposizione.
 
La  Legge  Reg iona le 
29/09/2003 n. 17, Art. 6, 
stabilisce tra l’altro che tut-
ti i soggetti proprietari di 
edifici, impianti, luoghi e 
mezzi di trasporto, nei quali 
vi è presenza di amianto, 
debbano segnalare all’ASL 

competente per territorio 
tutte le strutture nelle quali 
sia stata accertata la presenza 
di detto materiale, compre-
si i manufatti in cemento-
amianto (eternit).

SI INVITA
all’osservanza di quanto 
predisposto nei suddetti 
riferimenti legislativi ed in 
particolare:

• compilare l’auto-notifi-
ca obbligatoria, tramite gli 
appositi moduli di cui al-
l’allegato 4 del PRAL, della 
presenza di manufatti con-
tenenti amianto;
 
• provvedere a effettuare la 
valutazione delle condizio-
ni dei materiali contenenti 
amianto attraverso la com-

pilazione, da parte di perso-
nale qualificato, dell’allegato 
“A” al D.D.G. n. 13237 del 

18/11/2008 “Protocollo per 
la valutazione dello stato di 
conservazione delle coper-
ture in cemento-amianto”;

• restituire, debitamente 
compilati, i moduli sud-
detti alle sedi territoriali 
del comune e dell’A.S.L. di 
appartenenza.

Ulteriori informazioni, la 
modulistica per l’auto-no-
tifica e per la valutazione 
del rischio sono disponi-
bili sul sito www.comu-
ne.novate-milanese.mi.it, 
presso gli uffici della A.S.L. 
della Provincia di Milano N° 
1 – sede di Parabiago (Mi) 
- Via Spagliardi 19 oppure 
presso l’Ufficio Ecologia 
del Comune negli orari di 
apertura.

Segnalazione materiali
contenenti cemento-amianto (eternit)
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Visto che, in data 10 dicembre 2009, la società privata 
“Paderno Energie s.r.l.”, con sede legale in Pavia, ha 
avviato il procedimento amministrativo di Valutazione 
di Impatto Ambientale per la realizzazione di un im-
pianto per il deposito preliminare, la messa in riserva 
e la termodistruzione di rifiuti speciali e pericolosi in 
via Beccaria a Paderno Dugnano, su un’area di oltre 
20.000 metri quadrati - e per circa 33.000 metri cubi di 
nuovi fabbricati - nell’ambito del complesso industriale 
ex Tonolli, al confine con la frazione di Ospitaletto di 
Cormano, presentando alla Provincia di Milano ed al 
Comune di Paderno Dugnano lo studio elaborato dalla 
società “CRAMER s.r.l.” di Bergamo, a sostituzione ed 
ampliamento dell’inceneritore già operativo in via Valas-
sina (Incirano) al quale si sommerebbe quello previsto 
a Cesano Boscone (Autorizzazione Integrata Ambientale 
Decreto n. 3205 del 30 marzo 2007);

Preso atto che i Comuni di Novate Milanese e Cormano, 
nella loro qualità di enti promotori del Parco di interesse 
sovracomunale (Plis) della Balossa, hanno presentato - 
entro i termini previsti - un documento di osservazioni 
sulla Valutazione di Impatto Ambientale di cui sopra, 
nel quale si eccepisce il mancato rispetto della distanza 
di salvaguardia rispetto al Plis medesimo;
Constatato che la capacità dell’impianto di termodi-
struzione dei rifiuti, ove autorizzato, sarebbe pari a 4,5 
tonnellate /ora e che i fumi prodotti - dispersi in aria 
mediante  un camino di 40 metri di altezza - causeranno 
la ricaduta sul territorio circostante di molteplici sostanze 
inquinanti, fra le quali, in particolare, oltre 17 tonnella-
te/anno di biossido di zolfo, oltre 70 tonnellate/anno di 
ossidi di azoto e loro miscele, ed oltre 3 tonnellate/anno 
di altre polveri;

Ritenuto che, oltre all’impatto ambientale diretto che 

graverebbe anche sulla comunità di Novate Milanese, 
si devono considerare le negative conseguenze del tra-
sporto dei rifiuti verso l’impianto di incenerimento che 
avverrà con centinaia di autocarri ogni giorno su di una 
rete viabilistica di accesso che è già al collasso;

Dato atto che il territorio comunale di Novate Milanese 
paga già un altissimo prezzo in termini di impatto ambien-
tale, in quanto attraversato da grandi vie di comunicazione 
di livello nazionale (A4) e regionale (Rho-Monza) e che, 
relativamente alla gestione dei rifiuti solidi urbani, è già 
attivo sul territorio del nord Milano l’impianto di termo-
distruzione di proprietà e gestito dalla Società Pubblica 
“CORE - Consorzio Recuperi energetici” s.p.a.;

Il Consiglio Comunale

Esprime
la propria contrarietà al progetto di costruzione di un 
inceneritore di rifiuti speciali e pericolosi nell’area ex 
Tonolli a Paderno Dugnano;

Chiede
Al Sindaco ed alla Giunta comunale di esprimere - in 
ogni sede - la contrarietà del Comune di Novate Mila-
nese al progetto e di attivarsi affinchè sia convocato al 
più presto un tavolo tecnico istituzionale per valutare la 
reale necessità della costruzione di un nuovo impianto 
e, in caso affermativo, ricercare una localizzazione che 
non sia interessata da una così intensa urbanizzazione e 
che abbia una viabilità di accesso in grado di sostenere 
il traffico di automezzi indotto;

Dispone
che del presente ordine del giorno e della relativa vo-
tazione venga data notizia alla cittadinanza mediante 
pubbliche affissioni, il sito web istituzionale e le altre 
consuete forme di comunicazione comunale.

Lo scorso 9 marzo si è tenuta 
presso la Regione Lombar-
dia la prima conferenza dei 
servizi relativa al progetto di 
realizzazione dell’impianto 
di termovalorizzazione per 
rifiuti ospedalieri pericolosi 
in progetto a Paderno Du-
gnano. L’Amministrazione 
Comunale, non invitata alla 
conferenza, ha chiesto ed 
ottenuto di partecipare rap-
presentata da Luigi Corbari 
(nella duplice veste di Asses-
sore alle Politiche Ambien-
tali e di rappresentante del 
PLIS/Parco della Balossa) e 
dalla responsabile del setto-
re ambiente. La conferenza 
presieduta dal dirigente della 

Provincia di Milano all’AIA 
(Autorizzazione Integrale 
Ambientale) aveva in ordine 
del giorno la presentazione 
del progetto sottoposto alla 
VIA (Valutazione d’Impatto 
Ambientale). In seguito all’ 
illustrazione del progetto, le 
Amministrazioni Comunali 
presenti (Novate, Cormano, 
Paderno D.), la stessa Pro-
vincia di Milano e l’ARPA 
hanno ritenuto opportuno 
richiedere la sospensione 
dell’istruttoria, accoglien-
do le richieste formulate 
dai Comuni di integrazione 
progettuale finalizzate ad 
un’attenta analisi dell’im-
patto che la costruzione 

dell’ inceneritore avrebbe, 
non solo sul territorio di 
Paderno, ma su tutti i comuni 
limitrofi. Le Amministrazio-
ni Comunali hanno inoltre 
chiesto che fosse posta una 
particolare attenzione ai così 
detti ricettori “sensibili” (asi-
li, scuole, residenze, parco 
della balossa) e che fosse 
fatta una riflessione in re-
lazione al futuro sviluppo 
della rete viabilistica, quale 
la trasformazione della SP 
Rho-Monza in tangenziale, 
che porterà ad un notevo-
le aumento di traffico e di 
inquinamento atmosferico 
e acustico. La conferenza 
si è quindi conclusa dan-

do ampio spazio a tutti i 
partecipanti di formulare 
le proprie osservazioni e 
ribadendo la volontà che 
prima di ogni considerazio-
ne relativa alla realizzazione 
all’impianto dovrà essere 
garantita l’esecuzione della 
bonifica dell’area dismessa 
individuata per la realizza-
zione dell’inceneritore. 
L’Amministrazione Comuna-
le di Novate, unitamente al 
PLIS – Parco della Balossa 
- manterrà una posizione 
contraria, come già annun-
ciato, affinché l’impianto 
non venga realizzato, ren-
dendosi parte attiva in tutte 
le fasi del procedimento.

Il no dell’Amministrazione comunale 
all’inceneritore di Paderno Dugnano

Nella seduta del 23/03/2010, con proprio atto n 11, il 
Consiglio Comunale ha approvato il seguente ordine del 
giorno, presentato dal Partito Democratico.
L’esito della votazione in Consiglio comunale è stato il 
seguente:
Presenti e votanti 19 consiglieri
Favorevoli 16: Guzzeloni (Sindaco), Ballabio, De Ponti, 

Pucci, Banfi, Galimberti, Carcano, Cecatiello, Bernardi 
(Partito Democratico), Lombardi (Siamo con Guzzeloni), 
Felisari (Italia dei Valori), Saita (Novate Viva), Orunesu, 
Giudici, Boccia (Popolo della Libertà) e David (Lega 
Nord)
Astenuti 3: Zucchelli (Uniti per Novate), Chiovenda (Po-
polo della Libertà), Campagna (UDC).
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Dal prossimo anno scolasti-
co 2010-2011 entrerà in vi-
gore il nuovo piano tariffa-
rio dei servizi parascolastici 
erogati dall’A.C.. Si tratta 
dei servizi di refezione, dei 
servizi pre e post scuola e 
dei centri estivi. 
Molte le novità introdotte, 
ma comune la linea pro-
posta dall’Amministrazione 
nella gestione di questa de-
licata partita. La filosofia che 
ci ha guidato è riassumibile 
nello slogan “Aiutare in pro-
porzione al bisogno”. 
E’ una scelta che non mo-
difica l’impegno economico 
dell’Amministrazione ma 
ridistribuisce il suo con-
tributo in modo, secondo 
noi, più equo tra i cittadi-
ni. Una scelta resasi ancor 
più doverosa in presenza 
di un aumento del costo 
dei servizi e quindi della 
necessità di decidere come 
ripartire tale aumento tra 

Amministrazione e utenti 
dei servizi. 
La decisione di creare un 
maggior numero di fasce 
in funzione dell’Indicatore 
della Situazione Economica 
Equivalente (ISEE) (ben 
8 fasce) porterà ad una 
differenziazione del con-
tributo comunale, che sarà 
davvero proporzionale alla 
situazione economica delle 
famiglie. 
Alcuni, coloro con ISEE 
superiore ai 35.000 euro, 
non usufruiranno più di 
alcun contributo comunale 
e dovranno pagare intera-
mente il costo del servizio 
erogato ai loro figli, costo 
comunque, sia per quanto 
riguarda la refezione che 
il pre-post scuola, ampia-
mente in media con quello 
erogato nei comuni vicini. 
Credo che questi genitori 
possano comprendere la 
scelta dell’Amministrazione 

di indirizzare il contributo 
della collettività verso chi ha 
meno risorse di loro per far 
fronte a queste spese. 
A coloro con meno di 5.353 
euro di ISEE, che fino all’an-
no scorso godevano della 
gratuità completa dei servi-
zi, verrà chiesto un contri-
buto che, seppur minimo, 
crediamo sia corretto pre-
tendere, proprio in nome di 
un principio di sussidiarietà 
che non è sostituzione dei 
propri doveri e responsabi-
lità. Resta inteso che coloro 
che si trovano in situazioni 
familiari di particolare disa-
gio possano ugualmente, 
attraverso l’intervento dei 
servizi sociali, godere della 
completa gratuità. 
Per i non residenti rima-
ne, come in precedenza, 
la tariffa a copertura del-
l’intero costo del servizio 
indipendentemente dalla 
propria posizione ISEE. 

Comprendiamo il disagio 
di queste famiglie, con-
sapevoli però che l’unica 
soluzione a questo pro-
blema passi dall’accordo 
con le amministrazioni dei 
comuni di provenienza af-
finché eroghino contributi 
anche a favore di coloro 
che usufruiscono dei servizi 
scolastici a Novate.
Attraverso il sito internet del-
l’Amministrazione – www.
comune.novate-milanese.
mi.it - nelle pagine della 
Pubblica Istruzione sarà 
possibile trovare il link per 
effettuare una simulazione 
che consentirà di individua-
re il proprio indicatore ISEE 
e di conseguenza valutare 
le tariffe dei servizi che 
saranno applicate dal pros-
simo anno. Al momento 
dell’iscrizione ai vari servizi 
sarà necessario produrre 
l’attestazione ISEE in corso 
di validità che potrà essere 

Tariffe dei servizi scolastici 
integrativi
Equità e trasparenza

fatta gratuitamente presso i 
seguenti CAAF territoriali:
CGIL via Repubblica, 15 
– Novate Milanese
CISL via Repubblica, 15 
– Novate Milanese
ACLI via don Minzioni, 17 
– Novate Milanese
Per quanto riguarda il ser-
vizio di refezione scolasti-
ca, la nuova modulazione 
delle fasce ISEE farà si che 
al di sotto dei 15.000 euro 
ISEE si avrà un aumento 
percentuale del contributo 
comunale sul costo del ser-
vizio.  Tra i 15.000 e i 20.000 
euro ISEE la proporzione 

FASCIA ISEE % a carico famiglia
 tariffe  tariffe
 vecchie nuove
Da 0 a € 5.353,62 0% 10%
Da € 5.353,63 a € 7.000,00 68% 56%
Da € 7.000,01 a € 10.000,00 85% 75%
Da € 10.000,01 a 15.000,00 85% 82%
Da € 15.000,01 a 20.000,00 85% 86%
Da € 20.000,01 a 25.000,00 85% 90%
Da € 25.000,01 a 35.000,00 85% 94%
Oltre € 35.000,00 e non ISEE 85% 100%
Non Residenti 100% 100%

Mensa

N°  FASCE ISEE Scuola Infanzia,  Scostamenti 
fasce  Primaria e  rispetto
  Secondaria  situazione
  I grado attuale

I Da 0 a € 5.353,62 € 0,50 €  0,50
II Da € 5.353,63 a € 7.000,00 € 2,70 -€ 0,40
III Da € 7.000,01 a € 10.000,00 € 3,60 -€ 0,30
IV Da € 10.000,01 a 15.000,00 € 3,90 €  0,00
V Da € 15.000,01 a 20.000,00 € 4,10 €  0,20
VI Da € 20.000,01 a 25.000,00 € 4,30 €  0,40
VII Da € 25.000,01 a 35.000,00 € 4,50 €  0,60
VIII Oltre € 35.000,00 e non ISEE € 4,78 €  0,88
  Non Residenti € 4,78 €  0,20

Fascia Isee % a carico famiglia
 Tariffe  Tariffe
 vecchie nuove
Da 0 a € 5.353,62 0% 16%
Da € 5.353,63 a € 7.000,00 65% 55%
Da € 7.000,01 a € 10.000,00 65% 60%
Da € 10.000,01 a 15.000,00 65% 65%
Da € 15.000,01 a 20.000,00 65% 75%
Da € 20.000,01 a 25.000,00 65% 80%
Da € 25.000,01 a 35.000,00 65% 92%
Oltre € 35.000,00 e non ISEE 65% 100%
Non Residenti 100% 100%

Mensa Pre- post scuola

Mensa
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S.N.C.
DI SANDRO & MARCO TOGNOLI

Eseguiamo interventi presso la vostra abitazione

NOVATE MILANESE Via Baracca 5/B 
Tel e Fax 02 3543378 Cell 348 3914514-5 lavetrogamma@tiscalinet.it

Sostituzione e 
posa in opera di: 
vetri - cristalli 
specchi 
vetri di sicurezza 
doppivetri
vetrate artistice
box doccia

L’amministrazione 
di Novate chiede 
l’interramento 
della Rho-Monza
La giunta di Novate, assieme alla giunta di Bollate 
e alla Direzione del PLIS Balossa, ha presentato al 
Provveditorato alle Opere Pubbliche un progetto ese-
cutivo per la realizzazione del nuovo asse autostradale 
Rho-Monza che prevede la collocazione in trincea 
del tratto di percorrenza del territorio Novatese e la 
creazione di un sottopasso in alternativa al cavalcavia 
sulle Ferrovie Nord.
Pubblicheremo i dettagli della proposta presentata 
e la risposta avuta dalla Conferenza dei Servizi nel 
prossimo numero dell’informatore.  

TARIFFE ANNUE PRE-POST INFANZIA

N° fasce Fasce ISEE pre post pre post
I Da 0 a € 5.353,62 € 60,00 € 30,00 € 45,00
II Da € 5.353,63 a € 7.000,00 € 210,00 € 100,00 € 150,00
III da € 7.000,01 a € 10.000,00 € 225,00 € 105,00 € 160,00
IV Da € 10.000,01 a 15.000,00 € 245,00 € 115,00 € 170,00
V Da € 15.000,01 a 20.000,00 € 285,00 € 130,00 € 195,00
VI Da € 20.000,01 a 25.000,00 € 305,00 € 145,00 € 215,00
VII Da € 25.000,01 a 35.000,00 € 350,00 € 150,00 € 220,00
VIII Oltre € 35.000,00 e non ISEE € 380,00 € 160,00 € 230,00
 Non Residenti € 380,00 € 160,00 € 230,00

TARIFFE ANNUE PRE-POST PRIMARIA

N° fasce Fasce ISEE pre post pre post
I Da 0 a € 5.353,62 € 55,00 € 30,00 € 45,00
II Da € 5.353,63 a € 7.000,00 € 195,00 € 90,00 € 140,00
III da € 7.000,01 a € 10.000,00 € 210,00 € 100,00 € 150,00
IV Da € 10.000,01 a 15.000,00 € 230,00 € 105,00 € 160,00
V Da € 15.000,01 a 20.000,00 € 265,00 € 120,00 € 180,00
VI Da € 20.000,01 a 25.000,00 € 280,00 € 135,00 € 200,00
VII Da € 25.000,01 a 35.000,00 € 320,00 € 140,00 € 205,00
VIII Oltre € 35.000,00 e non ISEE € 350,00 € 145,00 € 215,00
 Non Residenti € 350,00 € 145,00 € 215,00

tra contributo comunale e 
costo a carico delle famiglie 
rimarrà pressoché invariata; 
mentre oltre i 20.000 euro 
ISEE le famiglie benefice-
ranno in modo minore del 
contributo della collettività, 
che comunque rimarrà pre-
sente fino al limite di 35.000 
euro ISEE. Pensiamo che 
le conseguenze sui redditi 
famigliari della crisi econo-
mica in corso siano tutt’al-
tro che esaurite e che una 
attenzione maggiore verso 
le famiglie più colpite dalla 
crisi sia doverosa e condivi-
sibile.  Sul fronte pre-post 
scuola la novità principale 
introdotta è la possibilità di 
accedere al solo pre oppure 
al solo post, come richie-
sto da molte famiglie. Per 
questo servizio l’adegua-
mento delle tariffe è stato 

più consistente e motivato 
dal fatto che, essendo esse 
ferme dal 2001, la quota 
parte a carico del comune 
(superiore al 35% del costo 
complessivo) era decisa-
mente sproporzionata in 
confronto alla media dei 
comuni viciniori e  rispetto 
della media percentuale di 
intervento del comune sui 
servizi che riguardano solo 
una parte dell’utenza scola-
stica.  Certo, queste moti-
vazioni possono sembrare 
estemporanee a coloro che 
vedranno aumentate le loro 
tariffe pre-post, un aumento 
è sempre un aumento e 
nessuno vuole nasconder-
lo; crediamo però che la 
differenziazione per fasce 
ISEE, la maggior flessibili-
tà, il risparmio introdotto 
con la possibilità di scelta 

del solo pre o solo post e 
l’impegno ad erogare un 
servizio di maggior qualità 
giustifichino la decisione 
presa, considerando che il 
costo medio a carico delle 
famiglie rimarrà comunque, 
nel caso di utilizzo sia del 
pre che del post, di circa 
1,5 euro al giorno.
Una scelta diversa è stata 
fatta per il servizio di tra-
sporto scolastico. Niente 
fasce ISEE e erogazione del 
servizio che verrà modulata 
in funzione delle richieste 
delle famiglie. Negli ultimi 

anni il servizio di traspor-
to ha visto una costante 
diminuizione dell’utenza, 
fino ad arrivare al minimo 
storico nell’anno scolastico 
in corso. Ciò comporta uno 
spreco di risorse (bus che 
girano per Novate quasi 
vuoti) e elevati costi per 
l’Amministrazione (più di 
mille euro all’anno per 
bambino trasportato). 
Ci piacerebbe pensare che i 
bambini novatesi non utiliz-
zino più il bus perché van-
no a scuola a piedi oppure 
in bicicletta, ma abbiamo il 
sospetto che non sia così. 
Abbiamo deciso, quindi, di 
fare un’indagine conosciti-
va delle abitudini, delle esi-
genze e delle disponibilità 
delle famiglie per ciò che 
concerne il problema del 
trasporto a scuola dei pro-
pri figli. L’Amministrazione 
ha alcune idee e queste, 
messe insieme ai risulta-
ti dell’analisi conoscitiva, 
porterà all’elaborazione 
di proposte di trasporto 
“alternativo” a quello del-
l’automobile.
A conclusione di questa 
rapida presentazione sulle 
novità tariffarie mi pre-
me sottolineare quanto 
sia elevato l’impegno del-
l’Amministrazione a tenere 
contemporaneamente in 
considerazione una buona 
organizzazione dei servizi, 
una buona interazione con 
la struttura scolastica, una 
buona proposta educativa 
e una scelta tariffaria che 
renda fruibile i vari servizi 
massimizzando le tre pre-
rogative precedenti.

L’Assessore all’Istruzione 
Gian Paolo Ricci

Pre-post scuola infanzia

Pre-post scuola primaria
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Dott.ssa Giorgia Notari
Psicologa Psicoterapeuta
Il mese di maggio 2010, in occasione della III edizione 
del MIP (Maggio di Infomazione Psicologica), si offre un 
primo colloquio di consulenza GRATUITO

Per informazioni telefonare al 339/6651240 o inviare 
una mail a psygio@tin.it

Riceve a: Novate Milanese - Milano Piazzale Lotto

Domenica 23 maggio
Dopo l’esibizione dei due finalisti, il palco della Sala 
Teatro ospiterà il concerto di Nina Zilli, artista in 
gara nella categoria “Sanremo Nuova Generazione” al 
festival di Sanremo 2010 e vincitrice del Premio della 
Critica “Mia Martini”. 

Musica Giovane 2010

“Aspettando Villa Arconati”  
IX Edizione del concorso per giovani band 

22 e 23 maggio in Sala Teatro Giovanni Testori

PER INFORMAZIONI

Ufficio Cultura - Villa Venino: tel. 02.35473272/309
www.comune.novate-milanese.mi.it 
www.insiemegroane.it

Tra fine giugno e luglio - altri due importanti momenti 
dedicati al TEATRO: ecco qualche anticipazione... mi 
raccomando continuate a seguirci!

Monologhi urbani 
in collaborazione con l’Associazione La Giacca 

Accipicchia che storie! 
Un progetto pensato tutto a misura di bambino, con  la 
co-sponsorizzazione del Centro Soci Coop di Novate, 
nel parco Brasca nel pomeriggio di domenica 23 
maggio, in occasione della Festa di Primavera.

Monologhi in brasca 
Un momento in cui protagonista indiscussa sarà 
l’arte del monologo, con un susseguirsi di attori e 
monologhi in libertà, nel pomeriggio del 18 luglio 
nel parco Brasca. 

Cortili di vita a Novate 
in collaborazione con l’Associazione 
Promoarte - Teatro Periferico
il 27 giugno, i cortili della nostra città, con le loro 
storie di gioie e dolori, successi e fallimenti,  vanno 
in scena.

Modificata la formula: le audizioni tornano all’in-
terno della Sala Teatro Comunale e il concorso 
si svolgerà in due fasi. 
Tra tutti i partecipanti, un’apposita giuria di 
preascolto (formata esclusivamente da giovani 
esperti di musica) selezionerà i 10 gruppi che 
parteciperanno alla gara.

Sabato 22 maggio
In una vera e propria maratona musicale, i 10 gruppi 
si esibiranno nella semifinale, davanti ad una giuria 
di esperti. 
Nella stessa sera saranno attribuiti il premio “Francesco 
Stefanini” (al gruppo con il miglior bassista) e il “Pre-
mio Speciale” (attribuito dal gruppo di giovani che si 
è occupato della preselezione e valuterà l’esibizione 
live), inoltre saranno proclamati i 2 finalisti che si 
contenderanno il premio “Aspettando Villa Ar-
conati” nella serata finale del 23 maggio.

Il presidente della giuria per tutte e due le serate, 
come ogni anno, sarà Antonio Silva, organizzatore 
del Premio Tenco. 
In occasione della finale, nella giuria verrà incluso 
anche il gruppo di selezione, la cui media voti sarà 
considerata come quella di un unico giurato.

E poi un altro grande appuntamento a conclusione 
della IX Edizione di “Aspettando Villa Arconati”:

Le due giornate di concorso saranno precedute da una 
serata di musica rock con gli allievi della scuola di musica 
di Imparal’arte (venerdì 21 maggio).
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Sabato pomeriggio sono sta-
ta in biblioteca, dovevo ren-
dere un libro e passeggiando 
nei vari locali in cerca di no-
vità, mi sono chiesta: “Come 
farei senza la biblioteca?”
Per me è un servizio prezio-
so. Leggere, conoscere, in-
formarsi ed apprendere è un 
desiderio insito nell’animo 
umano e la nostra biblioteca 
fornisce tutto questo.
Il conteso in cui si trova 
“Villa Venino” è piacevole. 
Ci sono spazi per varie età, 
locali luminosi dove potersi 
soffermare consultando libri 
di ogni genere e questo è un 
approccio importante.
La biblioteca non si limita a 
prestare libri, ma propone 
molteplici attività, a volte un 
po’ nascoste: penso al corso 
“computer posta elettronica/
internet”. E’ stata qualche 
anno fa un’iniziativa intelli-
gente per chi, avendo una 
certa età, non ha conoscenza 
di questo nuovo mondo 
comunicativo, In proposito 
sarebbe bello poter accede-
re, prossimamente, anche a 
qualche corso sulla gestione 
foto/immagini. Però si sa, 
risorse e tempo sono oggi 
stringati e allora perché non 
chiedere la collaborazione a 
giovani studenti che in ma-

teria sono espertissimi?
Ed inoltre:
i gruppi di lettura mensili 
con l’intervento in alcuni 
casi dell’autore;
la lettura di storie ai bambini, 
importante lavoro pedagogi-
co per l’infanzia;
le gite culturali a cui sono 
particolarmente affezionata, 
dove ho potuto approfondire 
la nostra storia attraverso 
l’arte e la pittura;
l’emeroteca con tanti giornali 
e riviste;
l’area dedicata allo studio si-
lenziosa per potersi concen-
trare - non ultimi, l’apertura a 
mostre collettive e personali 
ed iniziative musicali di vario 
genere. 
Questo caleidoscopio di at-
tività ed iniziative abbraccia 
veramente tutti, approfittia-
mone! Un particolare grazie 
ai responsabili e collabora-
tori che con il loro sorriso, 
cortesia e consigli, quando 
richiesti, creano un ambiente 
amicale e piacevole. Ma, co-
me si dice non adagiamoci 
sugli allori, se saremo sempre 
di più ad attingere a questa 
risorsa, altre idee e iniziative 
potrebbero sorgere.
Con simpatia

Un’affezionata lettrice,
Maria Grazia Colombo

Nel numero precedente abbiamo presentato qualche dato sui 
nostri servizi: iscritti, prestiti, accessi ad internet,... ma la biblio-
teca è molto di più,  può essere “abitata e vissuta in vari modi” 
e abbiamo dichiarato che ci sarebbe piaciuto raccogliere storie 
ed esperienze diverse.... Ringraziamo la sig.ra Maria Grazia 
Colombo per la sua testimonianza che ci aiuta a rompere “il 
ghiaccio”, sperando che ne seguano molte altre...

La Biblioteca c’è

Ultim’ora

QUOTIDIANI
E CRONACA LOCALE
• Corriere della Sera 
• Gazzetta dello Sport 
• Giornale 
• Giorno 
• Manifesto
• Repubblica 
• Sole 24 Ore 
• Avvenire
• Secondamano 
• Notiziario
• Settegiorni

PER VIAGGIARE
• Airone
• Bell’italia
• Dove
• Gente Viaggi
• In Viaggio
• National Geographic (+ DVD) 

HOBBY/TEMPO LIBERO
• Casa In Fiore
• Casamia
• Casaviva
• Cucina Italiana 
• Cucina Moderna 
• Far da se’ 
• Rakam

CONSUMATORI
• Altro Consumo
• Il Salvagente

SALUTE
• OK la salute prima di tutto
• Riza - Salute Naturale

ATTUALITA’
• Amica
• Anna
• Donna Moderna
• Eco-nuova Ecologia 
• Economy  
• Espresso  
• Famiglia Cristiana  
• Internazionale 
• Panorama

ARTE e STORIA
• Art e Dossier  
• Focus Storia 

SCIENZE E 
INFORMATICA
• Focus
• Geo
• Le Scienze 
• PC Magazine
• PC Professionale
• Total Linux

FOTOGRAFIA, 
CINEMA, TV  
• Ciak 
• Fotografo 
• Linus 
• Mucchio Selvaggio 
• Rolling Stones 
• Tutti Fotografi 
• Tv, Sorrisi e Canzoni 

IN LINGUA 
ORIGINALE
• Der Spiegel (tedesco)
• Express (francese)
• Speak-up (inglese)
• Time Magazine (inglese)

PUERICULTURA
• Insieme
• Un pediatra per amico

AUTO E MOTO
• Motociclismo 
• Quattroruote 

TERZO SETTORE
• Amnesty International
• Emergency
• Unicef
• Vita Magazine

RAGAZZI 
• Focus Junior
• Il Giornalino
• Topolino
• Pimpa

Ce n’è 
per tutti i gusti... 
...riviste e quotidiani in biblioteca

Forse non tutti sanno che tra i materiali che la biblioteca 
acquista e mette a disposizione gratuitamente ci sono 
anche diversi quotidiani e oltre 50 riviste che appro-
fondiscono i temi più diversi. Chi vuole può fermarsi a 
leggerli in biblioteca, altrimenti può prenderli in prestito 
per un mese (ad esclusione dell’ultimo numero) per 
leggerli a casa, in viaggio o dal parrucchiere... 

La biblioteca di Novate 
Milanese con il progetto 
“In-Novate library” ha 

ottenuto un finanziamen-
to da fondazioni Cariplo 
e Vodafone sul bando 
“Favorire la coesione e 
l’inclusione sociale me-
diante le Biblioteche di 
pubblica lettura” ...tutte le 
informazioni nel prossimo 
numero di giugno!

“La biblioteca 
pubblica è il più 
grande strumento 
di eguaglianza”.

Keith Richards
(il chitarrista dei Rolling 

Stones in un’intervista 
al The Sunday Times  il 4 

aprile 2010)
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Partecipare ad un campo di 
lavoro significa vivere un’espe-
rienza in grado di attribuire una 
valenza ed un significato pro-
fondi all’attività di viaggio. 
L’Informagiovani, impegnato 
tra le proprie attività  ad erogare 
informazioni anche in ambito 
turistico, lancia la proposta ai 
ragazzi novatesi di cimentarsi 
con un’attività che negli ultimi 
anni sta coinvolgendo un nume-
ro sempre maggiore di giovani: 
i campi di lavoro.
Svolgere un campo di lavoro si-
gnifica provare un’esperienza di 
viaggio - non necessariamente 
dall’altra parte del mondo - per 
contribuire alla realizzazione di 

opere utili per le popolazioni 
dei luoghi dove tale esperienza 
si svolge, entrando in contatto 
con culture diverse, incontran-
do giovani di altre nazionalità 
con cui condividere lo spirito di 
solidarietà che sta alla base di 
una scelta di questo tipo.
Partire per un campo di lavoro 
non implica per forza grandi 
spostamenti e si connota in 
maniera decisamente differente 
da un viaggio tradizionale che 
abbia per meta un villaggio 
turistico o una città d’arte. Lo 
scopo dei campi di lavoro è 
quello di dar vita a progetti 
di utilità sociale, ambientale, 
culturale e di solidarietà in-

ternazionale. In queste realtà 
le capacità professionali delle 
persone, o anche più sem-
plicemente la mano d’opera, 
vengono messe a disposizione 
per la realizzazione di obiettivi 
ed opere concrete come la 
costruzione di edifici, pozzi, 
scuole, ospedali o progetti di 
recupero ambientale.
Non sempre però il frutto del-
l’operato in un campo di lavoro 
è di natura strettamente materia-
le, a volte l’opera dei volontari 
può riguardare anche progetti 
a sostegno di bisogni differenti 
delle comunità ospitanti come  
l’animazione scolastica o altri 
lavori a carattere solidale riguar-

danti la quotidianità. 
Vi sono anche realtà in cui il 
campo di lavoro si svolge a 
supporto di Organizzazioni Non 
Governative che operano sul 
territorio in modo continuativo 
nel tempo. 
All’Informagiovani sono a di-
sposizione molte informazioni 
in merito a queste esperienze, 
sia in Italia che all’estero. Potrete 
trovare anche un capitolo dedi-
cato proprio ai campi di lavoro 
all’interno di “Viaggi in tasca”, 
la guida sul turismo giovanile 
redatta dall’Informagiovani, ri-
volta ai ragazzi e non solo, in 
distribuzione gratuita presso il 
nostro Servizio.

Campi di lavoro: 
un’estate di viaggi e solidarietà

“Lavoro”, per l’Informagiovani 
non significa solo servizi rivolti 
all’utenza ma, anche al fronte 
aziendale, attore di indubbia 
importanza componente il 
quadro macroeconomico del 
mercato del lavoro. Il ventaglio 
dei servizi all’impiego offerti 
dall’Informagiovani si compone 
di differenti elementi, tra cui, 
proprio sul versante dedicato 
alle attività produttive, emer-
ge quello di “preselezione”. 
L’attività consiste nell’operare 
l’incontro tra domanda e of-
ferta di lavoro, mettendo in 
relazione le esigenze di orga-
nico delle aziende con i profili 
degli utenti inseriti nella nostra 
banca dati. L’Informagiovani, 
nell’operare il “matching” si 
avvale del supporto di un da-
tabase contenente 3500 profili 
di persone alla ricerca di un 
impiego, appartenenti a diverse 
figure professionali, fasce d’età 
e residenti anche nei Comuni 
limitrofi a Novate - costante-
mente aggiornati, elemento, 
quest’ultimo, che garantisce 
alle attività produttive di poter 
visionare schede di candidati, 
“fresche” e aggiornate fino alle 
ultime esperienze. Le richieste 
di personale che pervengo-
no al Servizio, oltre ad essere 

inserite nel database per effet-
tuare l’operazione di matching, 
vengono anche affisse nelle 
bacheche presenti in sede così 
da consentire agli utenti che 
frequentano l’Informagiovani 
durante gli orari di apertura 
di candidarsi direttamente per 
tali offerte. Il software utilizzato 
dall’Informagiovani per operare 
il servizio di “preselezione” è 
frutto dell’esperienza diretta 
del Servizio che, grazie all’ap-
profondita conoscenza delle 
esigenze aziendali, ha elabo-
rato, con il supporto di tecnici 
informatici, un programma ad 
hoc che consente un incrocio, 
il più aderente possibile rispetto 
alle richieste, tra domanda e 
offerta di lavoro.
La “preselezione” è mediata 
dall’intervento degli operatori 
dell’Informagiovani, in posses-
so di tutte le specifiche compe-
tenze per cercare di cogliere a 
pieno le esigenze presentate 
dalle aziende, consentendo di 
affinare la ricerca di personale, 
calibrandola e ritarandola a se-
conda del mutarsi dei bisogni, 
dinamica necessaria che spesso 
si palesa durante i processi di 
ricerca e selezione. 
La banca dati a disposizione 
dell’Informagiovani, oltre a rap-

presentare un serbatoio utile 
alle aziende per poter attingere 
potenziali profili da inserire 
in organico, rappresenta un 
valido strumento che consente 
al Servizio di tenere costante-
mente monitorato l’andamento 
occupazionale della zona, ulte-
riore elemento di completezza 
di notevole importanza per i 
soggetti attivi nell’ambito delle 
politiche del lavoro.
L’incontro tra domanda e offerta 
di lavoro è un’operazione che 
l’Informagiovani porta a termine 
nel pieno rispetto delle esigenze 
di selezione aziendale. Tra l’in-
vio della richiesta da parte delle 
realtà produttive e la risposta 
con i primi profili da esaminare 
-  secondo quanto disciplinato 
dalla “Carta del Servizio” e 
dal Sistema di certificazione di 
qualità “Iso 9001:2008” a cui 
l’Informagiovani si attiene -  non 
intercorrono mai più di 5 giorni 
lavorativi. In un arco temporale 
decisamente breve, l’azienda ha 
così a disposizione, un ventaglio 
di candidati in possesso di tutti 
i requisiti richiesti, preventiva-
mente contattati dal Servizio 
e già disponibili a valutare la 
mansione offerta.
L’Informagiovani è a dispo-
sizione delle aziende che vo-

lessero ricevere informazio-
ni maggiormente dettagliate 
sui servizi a loro dedicati, 
nella sede di via Cadorna 11, 
da lunedì a giovedì dalle 9 
alle 19 ed il venerdì dalle 8.30 
alle 14.30; oppure telefonan-
do al numero 023543590.
Al fine di coniugare le esigenze 
di organico delle realtà produt-
tive e commerciali che spesso 
emergono durante il periodo 
estivo, l’Informagiovani da al-
cuni anni propone l’iniziativa 
“Estate Lavoro”, volta proprio a 
soddisfare le esigenze aziendali 
temporanee tipiche del periodo 
estivo con la volontà dei ragazzi 
di impegnarsi in un’attività lavo-
rativa occasionale, soprattutto 
per sopperire ai primi bisogni 
di indipendenza economica. Le 
aziende che fossero interessate 
ad accogliere all’interno del pro-
prio organico i giovani in que-
stione,  proponendo loro una 
piccola opportunità lavorativa a 
carattere temporaneo, potranno 
contattare direttamente il Servi-
zio che fornirà tutti i dettagli utili 
sull’iniziativa, rispetto la quale 
verranno comunque poi forniti 
dettagli attraverso un capillare 
invio di comunicazioni a tutte le 
attività commerciali, produttive 
e artigianali del territorio.

Informagiovani: servizi per il Lavoro 
con uno sguardo alle aziende

... e per i ragazzi 
tante opportunità di lavoretti estivi
Grazie alla collaborazione tra l’Informagiovani e le realtà pro-
duttive del territorio, anche quest’anno i ragazzi che avranno a 
disposizione un po’ di tempo libero durante la pausa scolastica 
imposta dalle vacanze estive, e che vorranno cimentarsi con una 
piccola esperienza di lavoro, potranno consultare una raccolta 
di offerte proprio di “lavoretti estivi”  provenienti soprattutto 

da realtà come bar, gelaterie, negozi, autolavaggi, agenzie di 
recapito e molto altro ancora, sia del territorio novatese che 
delle zone limitrofi. 
Le offerte di lavoretti estivi vi aspettano all’Informagiovani, in 
via Cadorna 11, da lunedì a giovedì dalle 16 alle 19 ed il venerdì 
dalle 9.30 alle 12.30.
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Ogni anno in Italia muoiono 
100 bambini e ne riman-
gono feriti circa 10.000 in 
incidenti stradali, a bordo di 
autoveicoli. Numeri che ci 
devono far riflettere! I bam-
bini, a bordo di un veicolo, 
sono i passeggeri più vulne-
rabili; in caso di incidente 
stradale subiscono lesioni 
proporzionalmente più gravi 
degli adulti.  “Sono solo 
pochi minuti di viaggio...” 
“non ho ancora acquistato 
il seggiolino...” “ preferisco 
tenere mio figlio in brac-
cio..” “non vuole stare sul 
seggiolino...” ed altre frasi 
di circostanza, evidenziano 
una scarsa conoscenza del 
problema sicurezza in ambi-
to di circolazione stradale. La 
pericolosità di queste situa-
zioni è spesso sottovalutata 
sopratutto dai genitori che, 
in altre circostanze, sono 
soliti adottare ogni tipo di 
precauzione per salvaguar-
dare la sicurezza dei figli. 
Alla guida dei veicoli, sono 
gli stessi adulti che danno 
per primi i cattivi esempi, 
omettendo di fare uso loro 
stessi delle cinture di sicurez-
za e sottovalutando il fatto 
che i bambini osservano 
attentamente il loro com-
portamento e lo prendono 
ad esempio per il proprio 
futuro. 
Come per le cinture di si-
curezza, è’ indispensabile 
che l’uso dei sistema di ri-
tenuta divenga una costan-
te abitudine fin dall’inizio, 
eventuali deroghe, infatti, 
disorientano i bambini, che 
non riescono con facilità a 
interpretarne i motivi. 
Va anche detto che i seg-
gìoliní sono ideati in modo 
da garantire, oltre la sicu-
rezza, anche la posizione 
più corretta dei bambini 
in relazione alla loro età, 
fattore particolarmente im-
portante per la crescita dei 
più piccoli.  La repentini-
tà dell’incidente, l’enorme 
quantità di energia che si 
scatena, rende impensabile 
ed inverosimile per un adul-
to trattenersi senza l’ausilio 
di sistemi di ritenuta, ancora 
più evidente risulta ciò nei 
confronti di un bambino, 
ma estremamente più in-
quietante è il comporta-

mento di molti adulti che, 
si allacciano ai sistemi di 
ritenuta per poi trattenere in 
braccio il bambino, sul po-
sto anteriore passeggero; è 
un comportamento incredi-
bilmente grave, che espone 
il bambino alla proiezione 
verso il parabrezza ed all’in-
vestimento da parte dell’air 
bag; qualora non fuoriuscis-
se dal parabrezza, i colpi 
riportati sia dalla proiezione 
che dalla contrapposizione 
del sistema di protezione 
causerebbero lesioni gravis-
sime, se non la morte.
In relazione all’importan-
za del corretto utilizzo dei 
sistemi di ritenuta, sia per 
adulti che per bambini, il 
codice della strada all’art.172 
oltre a rendere obbligatorio 
l’utilizzo dei sistemi di rite-
nuta ne determina il criterio 
di utilizzo stabilendo, con 
sanzione pecuniaria e de-
curtazione punti, il principio 
che tutti debbano essere 
allacciati ad idonei sistemi di 
ritenuta. Dal mese di Maggio 
2009, conformemente alle 
direttive Europee, è cessato 
anche in Italia, la possibilità 
di trasportare 2 bambini 
di età inferiore agli anni 
10 in aggiunta al numero 
complessivo di persone tra-
sportate, previsto in sede di 
omologazione veicolo
Per l’individuazione dei 
criteri di scelta dei dispo-
sitivi idonei al trasporto dei 
bambini, si dovrà prestare 
particolare attenzione alle 
seguenti caratteristiche 
Attenzione all’etichet-
ta, deve recare il marchio 
di omologazione europea 
(norme ECE R44/03).
Su ogni prodotto omologato 
e quindi commercializzabile 
e utilizzabile devono essere 
riportate le seguenti scritte:
• ECE seguita dal numero 44 
o R 44 o e per i dispositivi 
attualmente in produzione 
dal numero /03: garanzia di 
prodotto omologato;
• universale - per caratteri-
stiche costruttive può essere 
utilizzato su tutti i tipi di 
veicoli muniti di cinture di 
sicurezza per adulti;
• semi - universale può es-
sere utilizzato su quei veicoli 
specificatamente predisposti 
al sistema di ritenuta;

La sicurezza in auto: come si usano 
i sistemi di ritenuta per i bambini

Gruppo 0: fino a 10 Kg. 

La culla sulla sinistra è adatta fino a 10 Kg (Gruppo 0) 
deve essere corredata di paracolpi intorno alla testa del 
bambino e di fascione addominale con una speciale fibbia. 
Speciali attacchi consentono di fissarla trasversalmente al 
sedile posteriore dell’auto tramite le cinture a tre punti 
dell’auto. I due seggiolini al centro e a destra possono 
essere montati sul sedile anteriore rivolti verso la parte 
posteriore, ma solo su auto che non hanno l’airbag  sul 
lato del passeggero (Qualora fosse presente dovrà essere 
disattivato in presenza del seggiolino).

Gruppo I : 9 – 18 Kg.

Gruppo II : da 15-25 Kg.

Gruppo III : 22-36 Kg. (da circa 6 anni)

• specifici - destinati ad 
essere utilizzati su un deter-
minato tipo di veicolo;
• sistema ISOFIX - Consente 
il rigido aggancio del seg-
giolino ad un ancoraggio 
specificatamente predispo-
sto ancorato al telaio del 
veicolo – è il sistema che 
garantisce il massimo grado 
di ritenzione;
• il massimo peso del bam-
bino consentito e il rispettivo 
gruppo di appartenenza;
• la lettera E seguita da un 
numero che si riferisce al 
paese in cui è stata effettuata 

l’omologazione;
• il numero di omologazio-
ne. La legge, infine, prevede 
che chiunque importi, pro-
duca o commercializzi sul 
territorio  nazionale cinture 
di sicurezza e sistemi di ri-
tenuta per bambini di tipo 
non omologato, è soggetto 
a pesanti sanzioni.

Le norme europee distin-
guono quattro gruppi di 
seggiolini adatti a varie 
tipologie di bambini a 
seconda del peso e del-
l’età.
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MILANO
Via Traù, 2 (Piazza Segrino) Tel. 02 6072568
NOVATE MILANESE
Via Madonnina, 22 (ang. Via Roma) Tel. 02 3544042
SESTO SAN GIOVANNI
Via Felice Cavallotti, 129 - Tel. 02 2405087

STAZIONE
SHELL

Vendita e riparazione 
di biciclette

Via Vialba, 34 
20026 Novate M.

Tel. 02 3567217

Voci 
dal carcere 
Cari amici vicini e lontani, volete conoscerci meglio?
Volete sapere come abbiamo risposto alla domanda 
“cambiare, si può?” 
Guardate allora su youtube uno stralcio dell’intervista 
realizzata dalla giornalista Giovanna Trapani di Rai Tre, 
che ha fatto un bellissimo lavoro trasmesso nel novem-
bre 2009 nel corso di una puntata di Telecamere.
Questo evento è stato molto intenso ed uno degli 
incontri che ricordiamo con particolare affetto.
Questo è il link per “vederci all’opera”
http://www.youtube.com/watch?v=K0gyJYMhLzg
A presto!

Ciao, Lorenzo

Lorenzo Lento (libero professionista e Teacher Cisco 
CCNA per la “Società d’Incoraggiamento d’Arti e Me-
stieri, con sede in Via Santa Marta, Milano) 

Scelta per la destinazione del cinque per mille del-
l’IRPEF
Per l’anno 2010, il contribuente ha facoltà di destinare 
una quota pari al cinque per mille della propria imposta 
sul reddito alle seguenti finalità:
a) sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale, delle associazioni di promozione 
sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute come 
Onlus;
b) finanziamento della ricerca scientifica e dell’universi-
tà;
c) finanziamento della ricerca sanitaria;
d) sostegno delle attività sociali svolte dal comune di resi-
denza;
e) sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche rico-
nosciute ai fini sportivi dal CONI che svolgono rilevante 
attività di interesse sociale.
Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille a favore delle 
chiese e non è nemmeno una tassa aggiuntiva. Infatti, cam-
bia soltanto il destinatario di una quota pari al 5 per mille 
della vostra dichiarazione dei redditi: invece di entrare nelle 
casse dello Stato, tale importo sarà assegnato direttamente al 
Comune di residenza o all’ente o associazione indicato.

SE NON FIRMI PER IL 5 PER MILLE, non risparmi nulla 
e non aiuti nessuno. Perchè le quote di 5 per mille che 
saranno realmente assegnate saranno esclusivamente quelle 

Ritorna il “5 per mille” 
a favore del comune di residenza

dei contribuenti che avranno fatto la loro scelta, apponendo 
la firma sul modulo allegato alla dichiarazione dei redditi. 
Se non firmi, quei fondi andranno allo Stato. 

È una cosa semplice che non ci costa niente in più. E’ 
la solidarietà in un gesto.

IL 5 PER MILLE AL TUO COMUNE 
Servirà a sostenere la spesa sociale, cioè gli interventi dell’ 
Amministrazione Comunale a favore degli anziani, dei mi-
nori, dell’handicap e delle più gravi situazioni di disagio: il 
cinque per mille, destinato al tuo Comune può essere 
determinante per aiutare a migliorare la qualità di vita 
dei soggetti più deboli.
Per scegliere di destinare al comune il 5 per mille, è pre-
visto un apposito modulo, allegato a tutti i modelli per la 
dichiarazione dei redditi: e’ sufficiente firmare nel riquadro 
che riporta la scritta “Attività sociali svolte dal Comune 
di residenza del contribuente’’. 

IL TUO 5 PER MILLE ALLE.....  può essere determinante 
anche per l’attività di alcune associazioni del territorio. 
La scelta va espressa sull’apposito modulo, allegato a tutti 
i modelli per la dichiarazione dei redditi, apponendo la 
propria firma nel riquadro corrispondente alla finalità alla 
quale si intende destinare la quota del cinque per mille 
dell’IRPEF, indicando anche il codice fiscale del soggetto 
cui intende destinare direttamente tale la quota.

Associazioni Novatesi di volontariato 
a cui puoi devolvere il 5 per mille 
(come pubblicato sul sito del ministero 
al 1 aprile 2010)

Associazioni di volontariato 
Scuola Materna Giovanni XXIII 03574730150
Coop. sociale L’isola che non c’è 05062470967
Sos Novate 07622740152
Coop. sociale Il Papiro 09034150152
Coop. sociale Insieme per crescere 13285890151
La Tenda onlus 97269160152
Avis Bollate – Novate 97125620159
Associazioni sportive dilettantistiche 
Osal Novate 07988030156
N&B Volley  11804190152
Ances 10709890155
Polisportiva Novate 97029720154
Polisportiva Novate Volley 12688030159
San Carlo 97412160158

L’elenco completo di tutti i possibili beneficiari ag-
giornato è pubblicato sul sito: www.agenziaentrate.
gov.it
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Speciale Auschwitz

23 gennaio 2010, Stazione Cen-
trale, binario 21, Milano. Il “tre-
no della memoria”, organizzato 
ogni anno da Cgil e Cisl, è  in 
partenza per la Polonia carico 
di studenti arrivati da tutta la 
Lombardia. Tra questi una de-
legazione di giovani novatesi, 
trenta  ragazze e ragazzi tra i 
18 e i 25 anni accompagnati 
dal sindaco Lorenzo Guzzeloni 
e dall’assessore alle Politiche 
giovanili Luigi Corbari, partiti 
per  visitare uno dei luoghi 
simbolo della tragedia che ha 
caratterizzato  il ‘900 europeo: 
l’Olocausto.   Un viaggio forte-
mente voluto dagli assessorati 
alla Cultura e alle Politiche 
Giovanili,  realizzato grazie al 
contributo di Coop Lombardia. 
Il freddo e la neve fanno da 
cornice ad un viaggio in tre-
no lunghissimo, che già nel 
tragitto iniziale comincia a far 
riflettere i partecipanti sulla 
drammaticità delle deporta-
zioni naziste.
Il treno ha i suoi tempi, ti 
permette di parlare, di con-
frontarsi, di assistere a lezioni 
di storia e di vita tenute da 
professori delle varie scuole 
della Lombardia, ma soprattut-
to ti permettere di riflettere, ed 
in un viaggio come questo la 
riflessione è lo strumento più 
adatto per capire. Conoscere 
quello che è accaduto, capire 
che il nazismo e le sue con-
seguenze non sono state un 
gesto di pazzia di qualcuno 

ma sono stati un’ideologia 
ed un processo nato, pen-
sato ed attuato con lucidità, 
capire che quello che è stato 
può succedere di nuovo. La 
consapevolezza è tutto, e per 
capire bene bisogna vedere. 
Comprendere perché questo 
è accaduto perché l’uomo ha 
potuto arrivare a tanto. 
Il momento più significativo 
del viaggio è stato la visi-
ta ai campi di sterminio di 
Auschwitz e Birkenau, che ha 
permesso ai ragazzi di com-
prendere, attraverso le parole 
delle guide, la storia di persone 
normali, mandate a morire solo 
perché ebrei, rom, omosessua-
li, disabili, dissidenti politici. 
Le parole delle guide fanno 

molto, la preparazione scolasti-
ca altrettanto, ma la sensazione 
provata nel camminare lungo i 
binari interni al campo di Birke-
nau, circondati dal filo spinato 
e dalle torrette di guardia, alle 
cinque di sera, a gennaio, 
con 23 gradi sotto zero, è una 
sensazione che nessuno ti può 
raccontare.
Avere addosso un piumino, tre 
maglioni, la calzamaglia, i pan-
taloni, il cappello, due guanti e 
non riuscire a stare fermo dal 
freddo. Il vedere questa infinita 
distesa di baracche di legno ed 
immaginare che delle persone 
ci hanno vissuto con addosso 
una casacca a righe con una 
consistenza simile a quella di 
un pigiama fa paura. Davvero. 

Alcuni campi, come quello di 
Auschwitz-Birkenau, combi-
navano il lavoro schiavistico 
con lo sterminio sistematico. 
All’arrivo in questi campi i pri-
gionieri venivano divisi in due 
gruppi; quelli troppo deboli 
per lavorare venivano ster-
minati immediatamente nelle 
camere a gas,  mentre gli altri 
erano impiegati come schiavi 
nelle fabbriche situate dentro 
o attorno al campo.
Morire subito o lavorare per 
morire, queste erano le due 
alternative ad Auschwitz.
Le camere a gas erano camuf-
fate da docce, donne, anziani, 
bambini, disabili, venivano fatti 
entrare in questi grandi stanzo-
ni appena scesi dal treno, con 
l’inganno. Al posto dell’acqua 
a scendere era acido cianidri-
co, lo Zyklon B, un gas letale, 
pochi minuti e l’operazione 
era conclusa.
Si è trattato di un viaggio toc-
cante, concluso con una ini-
ziativa aperta alla cittadinanza, 
molto partecipata, in cui ra-
gazzi hanno potuto raccontare 
le sensazioni ed i sentimenti 
provati. Un’esperienza sicu-
ramente positiva che come 
Amministrazione comunale 
speriamo possa favorire la cre-
scita umana di questo gruppo 
di giovani novatesi, cittadini 
consapevoli di domani.

Luigi Corbari
Assessore alle Politiche 

giovanili

Treno della memoria. 
30 giovani novatesi ad Auschwitz

ONORANZE FUNEBRI
di

PAOLO GALLI

20026 novate milanese * via matteotti, 18/a
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Massaggio 
infantile raccontato 
da una mamma
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Sono una mamma che ha partecipato con la sua piccola 
di quattro mesi al corso di massaggio infantile tenuto 
da Barbara Bussolini. E’ stata l’occasione di imparare 
un modo nuovo di farsi le coccole in un’atmosfera ri-
lassante e di grande dolcezza. La mia bimba finalmente 
ha avuto la sua mamma dedicata a lei completamente 
e non perchè intenta alle solite cure quotidiane del 
cambio, latte, bagnetto....ma per sperimentare insieme 
esperienze nuove molto piacevoli: coinvolgono il tatto 
(le mani della mamma che accarezzano), l’udito (la 
musica e la voce della mamma), l’olfatto (il profumo 
dell’olio) e la vista (vedere e “mettere a fuoco” il viso 
della mamma alla giusta distanza).
E’ stato importante per me, per riuscire almeno durante 
le ore di corso a “tirare il fiato”, dimenticandomi per un 
attimo delle mille cose da fare e trovando uno sfogo 
con le altre mamme in un momento in cui la voglia di 
chiacchierare con qualcuno supera persino il desiderio 
di fare un “pisolino”! Consiglio a tutte le mamme e ai 
papà, di farsi questo regale se ne avete l’occasione, 
certamente per il piacere del proprio piccolo, ma 
anche, perchè no, per il piacere del genitore.

La mamma di Alessia P.

Carnevale 
al mare!!!
Eh sì, proprio così! “Carnevale al mare” è stato il tema 
della festa di giovedì grasso al nido “Il Trenino” di via 
Baranzate. Accappatoi, salvagenti, pinne, cappellini e 
occhiali da sole hanno dato il via ad un allegro ed estivo 
viaggio con la fantasia. I bambini e le educatrici hanno 
trascorso una piacevole mattinata festeggiando con balli, 
canti, stelle filanti e tante.....chiacchere!

Il personale educativo

Promemoria 
dal “Trenino”
Si ricorda che da lunedì 3 maggio 2010 sarà possibile 
iscrivere i propri bambini ad “Agosto al nido”, il centro 
estivo per i bambini dai 2 ai 4 anni non compiuti, mentre 
dal 15 maggio riprenderanno i “Sabati in giardino”, con 
l’apertura del giardino del nido ai bambini da 0 a 3 anni 
e ai loro accompagnatori (ingresso libero).
Per info e iscrizioni 
contattare ASCom S.p.A al n. 02.39101223.

Arcobaleno: 
giornata aperta
Sabato 8 maggio 2010, per tutta la mattinata l’asilo 
nido “Arcobaleno” di via Roma aprirà i propri spazi 
alle famiglie novatesi. Le educatrici e i genitori dei 
bambini già frequentanti saranno a disposizione per 
dare informazioni, mostrare gli spazi e organizzare 
piacevoli laboratori e giochi per i più piccoli. 
Verrà inoltre allestita una piccola mostra fotografica 
in cui illustrare le attività che vengono svolte durante 
l’anno. Al termine della mattinata verranno offerti 
aperitivi e dolcetti a tutti i partecipanti.

Messaggio Pubblicitario

STUDIO LEGALE 
in Novate Milanese

L’avv. Gianluca Paracciani fornisce alle imprese ed 
ai privati servizi di consulenza ed assistenza legale in 
materia di diritto di famiglia, successorio, del lavoro, 
commerciale, tributario. Si occupa altresì di responsabilità 
civile, contrattualistica e recupero crediti. Presso lo 
studio è garantita la presenza di un notaio il mercoledì 
pomeriggio.
Lo studio assicura professionalità, tempestività ed 
adeguatezza, ricercando soluzioni che garantiscano il 
miglior risultato pratico con tariffe concordate.

Piazza Martiri della Libertà, 7
Novate Milanese - Tel./Fax 02 3548494

gp@dalborgoeassociati.it
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No all’inceneritore di Paderno. 
E il centrodestra si divide...

Partito Democratico

Società “partecipate”: il bilancio 2009 
di ASCom è... profondo rosso!

 Di Pietro Italia dei Valori 

Un secco “No” alla rea-
lizzazione di un maxi im-
pianto di smaltimento di 
rifiuti industriali e speciali 
nell’area ex Tonolli di Pa-
derno Dugnano. E’ questo 
il contenuto dell’ordine 
del giorno - pubblicato su 
questo stesso numero – che 
come Partito Democratico 
abbiamo presentato in con-
siglio comunale. 
Tutta la maggioranza ha 
votato compatta l’ordine 
del giorno, segno di una 
evidente unità di visione 
politica, mentre il centrode-
stra si è diviso sul tema. 
Lega Nord e parte del PdL 
hanno votato a favore, 
mentre si sono astenuti 
Campagna (Udc), Chio-
venda (PdL) e Zucchelli 
(UpN). Una posizione che 

ha lasciato stupiti e che ha 
presentato un’inedita con-
vergenza di forze politiche 
su un tema delicato, legato 
al territorio, all’ambiente e 
alla salute dei cittadini. Fa 
specie soprattutto l’asten-
sione di Uniti per Novate, in 
quanto proprio perché lista 
civica dovrebbe essere più 
sensibile a questi temi...
La nostra iniziativa in con-
siglio comunale fa segui-
to all’azione intrapresa da 
molti cittadini novatesi, 
unitamente agli abitanti di 
Paderno Dugnano, Corma-
no e Bollate, che si sono 
mobilitati e hanno costitui-
to comitati per contrastare 
l’ipotesi di realizzazione 
dell’inceneritore, racco-
gliendo numerose firme 
a sostegno di questa “bat-

taglia”. 
Anche la Giunta, con l’as-
sessore Corbari, si è mossa 
tempestivamente inviando 
in Regione Lombardia un 
documento congiunto con 
il Comune di Cormano con-
tenente le motivazioni a 
sostegno della netta con-
trarietà alla costruzione 
dell’impianto. Le motiva-
zioni della contrarietà alla 
realizzazione dell’opera 
sono riconducibili a: 1) la 
vicinanza (meno di 1 km) 
al Parco della Balossa, ri-
conosciuto da Regione e 
Provincia come “corridoio 
verde”; 2) il forte impatto 
dell’impianto sia in termini 
di rischio ambientale, sia 
in termini di inquinamento 
in un’area già densamente 
urbanizzata, anche alla lu-

ce dell’imminente amplia-
mento della Rho-Monza; 3) 
le gravi lacune del progetto 
stesso, emerse in modo 
evidente nell’incontro che 
si è tenuto in Regione Lom-
bardia alla presenza dei 
tecnici dell’ARPA. 
A seguito di tutte queste 
iniziative lo stesso Comune 
di Paderno, dopo avere in 
un primo tempo tenuto un 
atteggiamento favorevole, 
ha ritenuto di sospendere 
la procedura autorizzato-
ria. Ciò non significa che 
la realizzazione dell’opera 
sia del tutto scongiurata: 
occorre quindi tenere alta 
l’attenzione e la vigilanza 
sull’evolversi della vicen-
da. 

Partito Democratico 
Novate Milanese

La perdita di ASCom (la 
società 100% comunale 
che gestisce, tra l’altro le 
farmacie ed alcuni asili 
nido) per il 2009 risulta es-
sere superiore ad € 300.000 
(trecentomila). 
E’ questa la sorpresa, la più 
sgradita che ci si potesse im-
maginare; l’ha comunicato 
ufficialmente il Sindaco 
durante l’incontro pubbli-
co sul Bilancio Comunale, 
tenutosi lo scorso 8 aprile 
nella Sala del Consiglio. 
Una brutta sorpresa trovata 
“nell’uovo di Pasqua 2010”, 
aperto in occasione della 
Commissione Bilancio del 
22 marzo scorso che aveva 
sostanzialmente un unico 
punto all’ordine del giorno: 
ASCOM S.p.A. - Relazione 
sulla gestione al 30 set-
tembre 2009 e budget di 
previsione 2010. 
Ebbene leggere il verbale, 
anche se nella sua versione 
ancora provvisoria e dun-
que suscettibile di puntua-
lizzazioni, precisazioni e/o 
rettifiche, di quella seduta 
(purtroppo entrambi i no-

stri rappresentanti si sono 
trovati, per impegni di la-
voro, nella condizione di 
non riuscire a rientrare in 
tempo per presenziare ad 
una riunione convocata 
alle ore 18:30) è stato im-
barazzante, traumatico ed 
anche irritante! 
Sì, perché quanto illustrato 
dal Presidente del nuovo 
Consiglio d’Amministra-
zione di ASCom, da poco 
insediato, e confermato, 
pare, dal suo Direttore Ge-
nerale, era emerso già nel 
maggio del 2009, quando 
c’era un altro CdA, a capo 
del quale c’era un diver-
so Presidente, nominato 
dall’ex Sindaco e che a lui 
rispondeva ... ma il mede-
simo Direttore Generale. 
Ebbene, nessuno fece il 
benché minimo accenno a 
quanto già noto ad alcuni in 
occasione della precedente 
Commissione Bilancio, sul 
tema ASCom, del 19 ottobre 
2009 (a cui, invece, erano 
presenti entrambi i nostri 
rappresentanti) e cioè ben 
5 mesi dopo l’accertamento 

dei fatti! Oggi prendiamo 
atto di un dato negativo, 
inatteso e appreso di re-
cente; sì, da noi, altri sa-
pevano tutto da 10 mesi! 
Chi doveva controllare ed 
informare tempestivamen-
te dell’accaduto? 
Quest’ultima iniziativa 
(corretta e tempestiva in-
formazione a chi di dove-
re) non risulta essere stata 
messa in atto. 
Al contrario, alla Com-
missione Bilancio del 19 
ottobre 2009 tutto è stato 
tenuto nascosto. Conclu-
diamo con una domanda: 

”Chi, oltre ai componenti 
del cessato Consiglio d’Am-
ministrazione di ASCom ed 
al suo Direttore Generale 
è venuto a conoscenza di 
quanto emerso nel maggio 
2009 ... da allora e sino 
a che il tutto non è stato 
rivelato dal nuovo CdA? 
Chi sapeva?”

il Gruppo 
Consiliare

tel.: 3402160443
idv .novatemi lanese@.
gmail.com
http://idvnovate-milanese.
blogspot.com/

ARREDAMENTI SU MISURA
PORTE BLINDATE E D’INTERNI

SERRAMENTI IN LEGNO E/O ALLUMINIO
SCALE IN LEGNO E METALLO

Via della Stampa, 13 - 20026 Novate Milanese (MI)
Tel./Fax 02.35.66.717 - 02.45.50.32.28
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Quale futuro 
per il palazzetto dello sport?

 Novate viva

Novate Viva, come già sot-
tolineato più volte lavora in 
prima linea al servizio della 
cittadinanza, per far sì che 
ognuno possa esprimere 
le proprie opinioni e dar 
realtà al proprio pensiero. 
Proprio per questo voglia-
mo affrontare con  tutti un 
problema spinoso che ha 
tenuto banco negli ultimi 
anni: il Palazzetto dello Sport 
ed anche la mancanza di 
un vero e proprio impianto 
sportivo regolamentare per 
quanto riguarda il Basket 
e la Pallavolo, fatta ecce-
zione per la palestra di Via 
Cornicione, che purtroppo 
anch’essa inizia a presentare 
i segni del tempo.  Novate 
ha una grande realtà sportiva 
che coinvolge tutte le fasce 
di età della popolazione, si 
ritrova però con una struttura 
centrale rimessa a nuovo, ma 

poco sfruttata ed epicentro 
di “grandi dibattiti” ma di 
nessuna efficacia sul piano 
pratico. 
È inutile negare il fatto che 
il Palazzetto non risponde ai 
requisiti richiesti; in fase di 
ristrutturazione si è cercato 
di sfruttare al massimo lo 
spazio disponibile, sacri-
ficando l’omologazione ai 
campionati maggiori col ri-
sultato che le società sportive 
devono dividersi  l’unico 
“campo praticabile” o cerca-
re in altri comuni soluzioni 
alternative. 
Amministrare una città vuol 
dire assumersi la responsabi-
lità di decidere e di sciogliere 
nodi anche intricati. Non 
serve e non è costruttivo con-
tinuare a rivangare errori del 
passato più o meno recente 
oppure dar sfogo alle solite 
polemiche che non portano 

da nessuna parte: è il mo-
mento di cercare delle vere 
e proprie soluzioni efficaci 
ed efficienti. 
Occorre un nuovo impianto 
sportivo, come alcuni richie-
dono, o è meglio cercare di 
migliorare quello che abbia-
mo? Vogliamo valorizzare 
il nostro Palazzetto dello 
Sport e sfruttarlo al massimo 
delle sue potenzialità, anche 
come luogo di incontro e 
di crescita sociale, oppure 
considerarlo un impianto 
di secondo livello solo per 
allenamenti ? Vogliamo real-
mente che le nostre società 
sportive cerchino altrove un 
luogo adatto dove potersi 
allenare e disputare le par-
tite, quando, capovolgendo 
la medaglia, sono addirittura 
atleti di altri comuni che 
vogliono far parte delle no-
stre squadre? Tante sono le 

domande che noi novatesi 
ci poniamo. La Commissione 
Sport, la Consulta Sportiva 
e il CDA di “Novate Sport” 
si stanno già confrontando 
su questo tema, MA COSA 
NE PENSANO I CITTADINI? 
CHE IDEE HANNO IN ME-
RITO? QUALI SONO I CRI-
TERI DA NON ESCLUDERE 
E SOPRATTUTTO QUALI 
SONO LE REALI NECESSITA’ 
DEL TERRITORIO? Invitia-
mo TUTTI a partecipare al 
dibattito sul gruppo di fa-
cebook “QUALE FUTURO 
PER IL PALAZZETTO DELLO 
SPORT ?” oppure a scrive-
re direttamente al nostro 
indirizzo e-mail. Crediamo 
nella possibilità  di poter 
trovare finalmente una so-
luzione condivisa attraverso 
il dialogo ed il confronto 
propositivo.

novateviva@libero.it

Dare ai comuni 
quello che è dei comuni

 Siamo con Lorenzo Guzzeloni

Il Fondo Nazionale per le 
Politiche Sociali (FNPS) ini-
zialmente fu istituito dalla 
Legge 449/97 e fu ridefinito 
dall’art. 20 della Legge n. 
328/2000 (Legge Turco). 
Il FNPS, nelle intenzioni 
del Legislatore, trasferisce 
gran parte del Fondo alle 
Regioni, le quali, trattenuta 
la quota di propria com-
petenza, girano attraverso 

i Piani Sociali di Zona la 
parte rimanente agli Enti 
locali. Con questa quota 
tutti i Comuni lavorano 
per finanziare i propri in-
terventi di politiche sociali. 
Per capire meglio offriamo 
qualche numero (vedi ta-
bella sottostante).
Cosa vuol dire tutto questo? 
Vuol che i Comuni (quindi 
anche Novate ), a causa dei 

tagli sopra elencati, dovran-
no “giocare” con queste 
cifre, per assicurare alle 
famiglie e alle persone quei 
servizi  e interventi che fino 
ad oggi sono stati erogati.
E’chiaro che i finanziamenti 
ricevuti dalla Regione attra-
verso FNPS devono essere 
trasferimenti dedicati alla 
realizzazione degli indiriz-
zi della legge n.328/2000 

e garantire la quota dei 
buoni o titoli sociali, i li-
velli essenziali di assistenza 
sociale attraverso i principi 
di sussidiarietà  nonché del 
federalismo. Il Fondo per la 
non autosufficienza è stato 
finalmente incrementato, 
ma ha scopi ben precisi e 
non può sopperire ai mi-
nori finanziamenti di altri 
settori. Non sarà il Sindaco 
o l’Assessore a decidere in 
ordine agli interventi ne-
cessari nel nostro territorio 
ma la Regione Lombardia 
attraverso l’erogazione di 
buoni e voucher, depo-
tenziando servizi di presa 
in carico delle persone e 
dei loro bisogni, spesso 
non riconducibili alla sola 
dimensione economica. E 
pensare che questo avrebbe 
dovuto essere la sorgente 
nazionale per il finanzia-
mento degli interventi di 
assistenza alla persona e 
alle famiglie.

Siamo con 
Lorenzo Guzzeloni

TRASFERIMENTO NAZIONALE A REGIONE LOMBARDIA:
Anno 2009.                  €. 94.915.901,87  
Anno 2010                   €. 73.327.562,56  

Differenza                -  €. 21.588.339,31 pari ad una decurtazione del il 23%

PARTE FONDO NAZIONALE TRATTENUTO DALLA REGIONE LOMBARDIA:
Anno 2009                   €. 12.240.901,87 
Anno 2010                   €. 34.327.562,56 

Differenza                   €. 22.086.660,69 € pari ad un incremento del 180 %

TRASFERIMENTI DIRETTI AGLI AMBITI TERRITORIALI (Comuni)
Anno 2009                  €. 82.675.000 
Anno 2010                  €. 39.000.000

Differenza               -  €. 43.675.000 pari ad una decurtazione del 53 %
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Aspettando Godot

 Il Popolo della Libertà

Nulla di fatto... Nulla da dire

 Lega Nord Padania

Se avessimo degli avversari 
di valore il nostro compito 
sarebbe quello di fare op-
posizione; purtroppo non 
è necessario. Novate Viva 
nell’ultimo numero di Infor-
mazioni Municipale afferma 
che nulla è stato ancora fatto 
e che per tutto il 2010 sa-
ranno impegnati a impostare 
la rotta. Ottimo!  L’Italia dei 
Valori si permette il lusso, 
da che pulpito verrebbe da 
dire, di dare dei traffichini 
agli alleati del PD sul valzer 
delle poltrone nelle società 
partecipate. Se lo dicono 
loro! Intanto il PD dice che 
con le nomine nelle società 

partecipate si “apre una nuo-
va stagione”. Bravi!  Allora, 
visto che già se la cantano 
e se la suonano, a noi non 
resta che far notare che al-
l’alba del 5 aprile nessuna 
traccia del bilancio; ma, nel 
nulla compiuto, questi “so-
loni” hanno trovato, però, il 
tempo di cambiare la desti-
nazione d’uso di un terreno 
in via Cavour, che la vecchia 
maggioranza aveva deciso 
di destinare alla realizzazio-
ne di una nuova sede della 
SOS Novate e della Prote-
zione civile, trasformandolo 
in residenziale. Coerenti! 
La verità è che una cosa è 

prendere i voti un’altra saper 
governare. Chiediamo scusa 
ai lettori, ma Lega Nord si 
riserva di fare opposizione 
quando finalmente l’attuale 
maggioranza si prenderà il 
disturbo di governare. Sfrut-
tiamo quindi questo spazio 
concessoci per ringraziare 
i nostri elettori dello straor-
dinario risultato conseguito 
nelle recenti consultazioni 
(16,42% a Novate) con la 
convinzione che saremmo 
sempre di più a Novate, 
come in Lombardia, come 
in tutta la Padania. Grazie 
anche a tutti coloro che 
sono intervenuti nella serata 

pre-elettorale dello scorso 
13 marzo tenutasi in Villa 
Venino dove la Lega ha pre-
sentato tre dei suoi candidati 
alla regione (F. Cecchetti, 
D. Boni, A.M. Marazzi) e 
accolto il sen. M. Garavaglia 
e l’eurodeputato M.Salvini; 
vi diamo appuntamento per 
un prossimo incontro sul 
territorio a tema sicurezza 
nel quale interverrà Stefa-
no Bolognini (Lega Nord), 
Assessore Provinciale sul-
la Sicurezza e Protezione 
Civile.

Lega Nord Padania
Sezione di 

Novate Milanese

Durante la campagna elet-
torale 2009 per l’elezione 
del nuovo Sindaco, l’attuale 
maggioranza di sinistra che 
governa Novate ha subissato 
di critiche il centro destra cir-
ca il suo precedente operato. 
Dalla svendita di patrimonio 
pubblico alla edificazione 
indiscriminata, dalla scarsa 
sensibilità verso il mondo 
della scuola a quella, altret-
tanto scarsa, verso il “sociale”: 
insomma nulla o poco era 
stato fatto di buono e, se si 
fosse verificato l’agognato 
cambio di maggioranza, le 
cose sarebbero cambiate; 
cambiate (ca va sans dire) in 
meglio. Abbiamo aspettato, 
alternando periodi di motiva-
to scetticismo a momenti di 
improvviso sconcerto, che il 

cosiddetto “cambio di passo” 
divenisse realtà per vedere 
la differenza tra il vecchio e 
il nuovo: che dalla enuncia-
zione di principi – buoni, per 
la verità, in tutte le stagioni 
ed in ogni circostanza – si 
passasse ai fatti. Credeva-
mo che l’arrivo del nuovo 
anno, con l’elaborazione del 
bilancio di previsione 2010, 
avrebbe portato segnali 
positivi ma, purtroppo, al 
contrario sembra di assistere 
alla celebre opera di Samuel 
Beckett: come nell’opera i 
protagonisti aspettano un 
certo signor Godot, ma que-
sto non appare mai sulla 
scena, né mai niente si dice 
sul suo conto e il suo arrivo 
è sempre rimandato di giorno 
in giorno, così incomincia-

mo a pensare che “il cam-
bio di passo” mai avverrà 
e, forse, sarà un bene?!. Ci 
è stato consegnato proprio 
in questi giorni (scriviamo 
ad inizio aprile) il Bilancio 
di Previsione 2010 e si sono 
tenute alcune Commissioni 
consiliari affinché l’Ammini-
strazione ne illustrasse i punti 
più significativi. Significativo, 
capiamo per il momento, è 
che: quello che fino all’an-
no scorso era edificazio-
ne indiscriminata, con il 
cambio di maggioranza 
diventa cessione di volu-
metria a fini edificatori; la 
scarsa sensibilità verso il 
“sociale” della precedente 
amministrazione viene 
riproposta in termini di 
somme stanziate pari, pari 

ma siamo pregati di to-
gliere l’aggettivo scarsa; 
la altrettanto insufficiente 
sensibilità nostra verso il 
mondo della scuola diven-
ta oggi una attenta sensi-
bilità verso uno specifico 
Istituto comprensivo del 
territorio. E’ chiaro che dob-
biamo approfondire questo 
Bilancio di Previsione 2010 e 
ci riserviamo di riproporre, su 
queste pagine, ai nostri con-
cittadini una sua più analitica 
riflessione; tuttavia, qualche 
certezza l’abbiamo: ci so-
no poche idee “nuove” e 
queste poche ci lasciano 
perplessi non solo per la 
loro quantità ma, soprat-
tutto, per la loro qualità.    

Gruppo Consiliare
Popolo della Libertà

DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA
Posa in opera

Produzione e confezione su misura 
con relativi binari

duezeta
MANIFATTURA ARTIGIANA
NOVATE MILANESE  Via G. Leopardi, 6/8

Tel. 02 3544937 lun-gio-sab
0331-220373
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Saldi di primavera: 
è iniziata la grande svendita di Novate

Uniti per Novate

Finalmente, il 6 aprile è stata 
presentata la proposta di 
bilancio 2010, con quattro 
mesi di ritardo rispetto alla 
promessa di “discontinui-
tà” più volte ribadita dalla 
nuova amministrazione. Un 
bilancio che nella sua im-
postazione ricalca lo stesso 
schema (quasi una fotoco-
pia) delle proposte delle 
precedenti amministrazioni 
di centro-destra; un’am-
missione inequivocabile di 
come tutte le critiche mosse 
in precedenza fossero pura 
propaganda. 
La novità è che l’attuale 
amministrazione può di-
sporre di maggiori risorse 
da trasferimenti dallo Stato, 
ma anche di ulteriori risorse 
derivanti da economie per 
esempio sulle utenze, frutto 
di progetti che noi avevamo 
avviato. Senza contare che 

l’anno precedente gravava-
no  sulla previsione di spesa 
circa 100.000 euro in più per 
il rinnovo contrattuale dei 
dipendenti. 
Unica grande sorpresa è una 
voce che ci ha fatto sorride-
re, ma fino a un certo punto. 
Capitolo 2792 delle Entrate 
per investimenti: il Comu-
ne si appresta a incassare 
2.800.000 euro provenienti 
da “Alienazione patrimonio 
disponibile”. 
Ovvero, la Giunta Guzzelo-
ni, in crisi di idee sul come 
far quadrare il bilancio, che 
fa? Svendendo come saldo 
last minute una parte di 
territorio comunale per fare 
cassa, senza nessun ragiona-
mento sulla valorizzazione 
del territorio. 
Per anni siamo stati accu-
sati di “svendere” Novate 
ai costruttori, però il risul-

tato, visibile, delle nostre 
“svendite” è sempre stato 
la realizzazione di beni di 
pubblica utilità: la piscina, 
Villa Venino, l’ampliamen-
to del Parco Ghezzi, via 
Repubblica 80. Con noi, a 
fronte delle vendite di ter-
reno a privati il Comune si 
riservava sempre una con-
tropartita che risultasse di 
utilità ai cittadini. E tutto ciò 
in un’ottica che ha portato 
a un incremento – fino a 
triplicarlo – del patrimonio 
del Comune.
La stessa area (adiacente 
a via Cavour) che ora il 
centro-sinistra si appresta 
a vendere per fare cassa, 
era individuata in un nostro 
“piano di inquadramento”  
che prevedeva la realizza-
zione di una struttura ove 
concentrare tutti i servizi 
di presidio del territorio: 

Vigilanza Urbana, Prote-
zione Civile e S.O.S. Tale 
progetto ora viene snaturato 
cambiando la destinazio-
ne urbanistica da area per 
“servizi collettivi” a “resi-
denziale”, caricandola del-
la volumetria necessaria a 
valorizzarla per assicurare 
una cospicua entrata “di 
cassa”. Quella che viene 
ora proposta è dunque una 
operazione dall’orizzonte 
molto limitato: terreno co-
munale in cambio di soldi. E 
poi, quando i soldi saranno 
finiti, via a vendere un altro 
pezzo di Novate per coprire 
altri buchi. E via così, sen-
za creare niente di nuovo. 
Certo, per creare qualcosa 
ci vorrebbe una qualche  
progettualità. Che, ormai è 
evidente, manca del tutto.

Lista civica 
Uniti per Novate

A proposito 
di partecipazione

 UDC

Secondo Ernesto Galli della 
Loggia (Corriere della sera 
del 19 gennaio 2010) il 28 
e 29 marzo scorsi abbia-
mo votato per “eleggere, 
insieme ai «governatori» 
delle 15 regioni interessate, 
altrettante assemblee la cui 
utilità è da considerare in 
pratica eguale a zero: i 
consigli regionali.” 
“Perché i consigli regionali 
sono assolutamente inuti-
li?” - continua l’editorialista 
- “Per la stessa ragione per 
cui sono inutili i consi-
gli comunali e provinciali. 
Perché l’elezione diretta 
del capo dell’esecutivo 
(governatore, sindaco o 
presidente che sia) - la 
quale, si noti, avviene in 
perfetta coincidenza cro-
nologica con l’elezione del 
consiglio (regionale, comu-
nale o provinciale che sia) 
- grazie al meccanismo del 
cosiddetto «listino » o altro 
analogo (per esempio un 
premio di maggioranza) di 
fatto produce la costante 

coincidenza di colore po-
litico tra esecutivo stesso 
e maggioranza dell’assem-
blea.“ 
Per quanto possano sem-
brare dure e perfino esa-
gerate, queste parole rap-
presentano fedelmente la 
situazione anche di Novate. 
Forse nel nostro caso le de-
cisioni sono in parte subite 
anche dall’esecutivo stesso, 
ma questo non cambia la 
realtà del ruolo del Consi-
glio Comunale.
La maggioranza che oggi 
governa Novate lo sa bene 
e ne approfitta per proce-
dere indisturbata senza il 
minimo coinvolgimento 
e confronto con la mino-
ranza. 
La proclamazione a fini 
elettorali del valore della 
partecipazione, se non si 
traduce in comportamenti 
trasparenti e coerenti ri-
schia di trasformarsi addi-
rittura in beffa. 
Se per partecipazione si 
intende la semplice co-

municazione di decisioni 
già definite ai propri so-
stenitori e in ambiti che 
fungano da sola cassa di 
risonanza e si evita il dia-
logo con gli interlocutori 
istituzionalmente indicati 
dagli elettori quali loro 
rappresentanti, allora la 
giunta Guzzeloni sta ri-
spettando in pieno le pro-
pri promesse elettorali. Se, 
invece, la partecipazione è 
qualcosa di diverso, ci do-
mandiamo perché le com-
missioni consiliari venga-
no convocate di rado e 
spesso in orari che non 
consentono la presenza 
di chi non ha come unico 
attività quella politica per 
non dire dei numerosi casi 
di sovrapposizione tra di-
verse commissioni. 
Se la partecipazione è qual-
cosa di diverso, ci doman-
diamo perché la giunta 
Guzzeloni abbia speso i 
soldi dei cittadini per una 
consulenza per la comuni-
cazione che fin a ora si è 

concretizzata in una lettera 
del sindaco a tutti i nova-
tesi e in tre manifesti che 
ci informano che la giunta 
è al lavoro, sta valutando, 
sta elaborando... 
Cosa? Non è dato saperlo. 
Quando questo numero di 
Informazioni Municipali 
sarà consegnato ai novatesi 
il bilancio previsionale del 
2010 sarà (finalmente) già 
stato approvato e potremo 
vedere se la giunta sarò 
stata in grado di progetta-
re un futuro per la nostra 
città. 
Oggi ci sembra che preval-
gano ancora logiche propa-
gandistiche e demagogiche 
che possono funzionare 
(forse) in campagna eletto-
rale, ma che difficilmente 
consentono una seria as-
sunzione di responsabilità 
come sarebbe richiesto a 
chi si trova nella posizione 
di dover prendere decisioni 
da cui dipendono i destini 
di tutti i cittadini.
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1910 Scuola Materna Giovanni XXIII: ”l’asilo” 2010

vita cittadina
Centenario “Giovanni XXIII”

Il nostro “Asilo” compie 
cento anni.  
Non a caso ho scritto “no-
stro”: esso è infatti il frutto 
della creatività, della soli-
darietà e dell’impegno del-
l’intera Comunità Novatese 
che, con la sua costruzio-
ne, è riuscita a rispondere 
concretamente ai bisogni 
assistenziali ed educativi 
dei propri bambini. 
Nel 1910 la pedagogia del-
l’infanzia era solo agli al-
bori e già diverse tendenze 
culturali si confrontavano 
su quale modello costruire 
il progetto educativo fina-
lizzato alla crescita e allo 
sviluppo delle capacità di 
ogni bambino. Ma, intanto 
che gli studiosi pensavano, 
aumentava la domanda del-
le famiglie, particolarmente 
quelle meno abbienti e disa-
giate, di un aiuto concreto 
per l’assistenza degli allora 
numerosi bambini. 
Anche a Novate questi pro-
blemi erano presenti e la 
risposta fu corale: Benefat-
tori, Comune, Associazio-
ni, ma particolarmente la 
popolazione forgiata dalla 
cultura solidaristica tipi-
ca della società agricola, 

sentendosi particolarmente 
coinvolta, contribuì con 
grande partecipazione e 
con notevoli sacrifici alla 
nascita dell’ “Asilo”.
In questi cento anni ci so-
no stati altri e significativi 
momenti di espressione 
solidaristica concreta da 
parte della gente novatese 
verso il proprio “Asilo” 
(che una terminologia più 
aggiornata avrebbe prima 
definito “Scuola Materna” e 
poi “Scuola dell’Infanzia”), 
anche se nel corso degli 
anni molte situazioni so-
no cambiate: la società da 
agricola si è trasformata in 
industriale e post industriale 
e i problemi delle famiglie  
e dell’infanzia sono profon-
damente mutati e chiedono 
alla Scuola dell’Infanzia un 
continuo aggiornamento 
per rispondere alle nuove 
esigenze educative con un 
compito ancor più grande 
e  impegnativo: essere una 
presenza viva nel progetto 
educativo che, partendo 
dalla famiglia, coinvolge 
tutta la comunità.  I cam-
biamenti sociali hanno con-
tribuito ad una chiusura 
sempre più in loro stesse di 

larga parte delle famiglie, le 
esigenze economiche – giu-
stificate o meno – portano, 
sempre più diffusamente, 
entrambi i coniugi ad un 
impegno lavorativo fuori  
casa, riducendo così i tempi 
di una presenza educativa 
dei genitori; i nuclei familiari 
si riducono numericamente  
facendo così spesso manca-
re quel confronto tra fratelli 
che è una componente im-
portante della maturazione 
del bambino.      
Diventa perciò essenziale il 
ruolo educativo della Scuola 
dell’Infanzia e tutta la comu-
nità deve avere coscienza 
di ciò: dalle istituzioni al 
singolo cittadino, tutti dob-
biamo tenere costantemen-
te presenti le motivazioni 
e i valori che portarono i 
nostri lontani predecessori 
a costituire e a costruire l’ 
“Asilo”  dei novatesi. 
I problemi dei bambini, del 
singolo bambino, devono 
essere i problemi di tutta 
la comunità. La famiglia, 
la scuola, il paese devono 
sentirsi parte di un unico nu-
cleo educativo; ecco perché 
festeggiamo i “primi” cento 
anni del nostro “Asilo” con 

un programma che vuole 
coinvolgere tutta la Comu-
nità Novatese. 
Non vogliamo commemo-
rare ma rivitalizzare le ori-
ginarie forti motivazioni dei 
fondatori, affermare che le 
iniziative che vedono coin-
volta la gente sono quelle 
che meglio rispondono ai 
bisogni della gente, con-
fermare che la solidarietà 
è sempre viva, richiamarci 
ai doveri che noi adulti 
abbiamo nei confronti dei 
piccoli e delle generazioni 
future. Credo che abbiamo 
tutti davanti un bambino, il 
suo sguardo, la sua fragilità, 
la sua ingenuità, le sue do-
mande; questo bambino ci 
chiede di essere  aiutato a 
diventare uomo. Ed è alla 
risposta compiuta e con-
vincente a questa domanda 
che deve e dovrà essere 
teso il nostro quotidiano 
impegno. 
Chiudo con il fervido au-
gurio che fra altri cento 
anni ci sia una Comunità in 
festa a celebrare il secondo 
centenario di vita del nostro 
amato “Asilo”

Il Presidente
Zefferino Melegari

100 anni di una storia di popolo

Via Edison, 14 - 20026 Novate Milanese (MI) 
Tel. 02/35.64.249 - Cell. 338.3451613

La scuola organizza corsi per tutte 
le età prove gratuite di:

DANZA CLASSICA • PROPEDEUTICA 
• MODERN JAZZ • PILATES • FUNKY • 
HIP HOP • CARAIBICO • BALLOLISCIO • 
BOOGIE WOOGIE • SBARRA A TERRA • 
AEROBICA • DANZA MEDIO ORIENTALE

RECITAZIONE • CANTO • DANZA 
Corsi accademici di MUSICAL
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Un mese di campagna 
elettorale è pesante per 
tutti: per i cittadini che 
sono costretti a dribblare 
volantinaggi e gazebi che 
spuntano ad ogni angolo di 
Novate e per chi si preoc-
cupa della situazione del 
paese 12 mesi all’anno. 
Anche questa volta abbia-
mo visto partiti affacciarsi 
sulle strade di Novate con i 
loro manifesti e i loro ves-
silli pronti a farsi promotori 
della candidatura di qual-
che perfetto sconosciuto, 
ma molto generoso nelle 
spese elettorali. 
Attacchinaggi selvaggi e 

abusivi, che andavano a 
coprire gli spazi di chi, 
come noi, confidava nel 
rispetto delle regole. E co-
sì abbiamo conosciuto le 
facce dei vari Zambetti, 
Oriani, Ferretto, Zampo-
ni... e i programmi? Non 
pervenuti. 
Questa è la politica signori, 
questa è la politica che vuo-
le larga parte del panorama 
politico nazionale: la poli-
tica delle facce e dell’”io”. 
Ora che è finito questo 
teatrino, loro torneranno a 
fare i loro interessi, anche 
e soprattutto dalle poltrone 
che i cittadini gli avranno 

concesso, noi continuere-
mo a parlare di politiche del 
lavoro, di scuola pubblica, 
di politiche giovanili, di 
antifascismo, di politiche 
sociali. 
Continueremo a essere con 
i lavoratori in lotta, con 
chi vuole tutelare il ter-
ritorio dalle speculazioni 
dell’expo, con i comitati 
che tutelano la salute dei 
cittadini, con i giovani che 
reclamano degli spazi. 
Noi continueremo a essere 
una realtà, presente sul 
territorio, promotrice di 
iniziative e di confronto. 
Noi continueremo ad essere 

in via Garibaldi 11, alla casa 
del popolo, e nelle strade 
di Novate, a controllare 
l’operato dell’amministra-
zione comunale e a portare 
il nostro contributo. 
Per usare le parole del 
compagno Peppino Impa-
stato: “qui non aspettano 
altro che il nostro disimpe-
gno (...) ma non vogliamo 
fare tutto da soli”, se vuoi 
venire a darci una mano 
noi siamo qui, dodici mesi 
all’anno!

Il circolo Steve Biko 
del partito 

della Rifondazione 
Comunista

Rifondazione Comunista 
dodici mesi all’anno

Napoleone sosteneva che 
“l’immaginazione governa 
il mondo”. Niente di più 
vero, e certamente quella di 
alcuni uomini lo ha anche 
cambiato. 
Che si sia tra i più meritevoli 
o meno non bisogna mai 
rinunciarvi, giacché nella 
vita dell’uomo quello che 
davvero conta non è vincere 
o perdere ma la forza con 
la quale immaginiamo la 

nostra vita e affron-
tiamo il nostro 
destino. Creare 
Pensiero Co-
mune, essere 
sostenuto da 
persone capa-
ci e competenti, 
conoscere tanta 
nuova gente ed ot-
tenere il consenso di 
434 persone è stato per me 
un privilegio. Un anno fa’ 

iniziava un’avven-
tura che sareb-
be presto sva-
nita come un 
sogno di una 
notte di mezza 
estate ma che 
ci avrebbe la-

sciato il piacere 
del ricordo e la 

convinzione di aver 
agito correttamente e coe-

rentemente fino all’ultimo. 

Oggi io, con alcune di quelle 
persone, intraprendo una 
nuova strada all’interno del 
movimento politico della 
Lega Nord; una strada di-
versa, ma basata sui mede-
simi principi ispiratori di 
onestà, trasparenza e buo-
na amministrazione, oltre 
certamente ... ad una certa 
immaginazione.

Paolo Acreide 
Tranchina

L’Immaginazione
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Sviluppo e stampa • Stampa Digitale • Fototessere 
Convenzionati con: Ferrovie Nord Milano, Fininvest, Autogrill, Beneficard

Milano
Via Val Trompia, 17

Tel e Fax 023900237

Novate Milanese 
Via Repubblica, 59

Tel e Fax 023542327
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<<...la cultura nasce dalla 
convivenza, vivere assieme, 
jour apres jour...>> questa 
citazione dal film “Il vento 
fa il suo giro” ben si presta 
a descrivere l’idea che ci ha 
spinto a pensare un’associa-
zione che vuole diventare 
punto di incontro e di con-
fronto, organizzare corsi, 
offrire servizi attraverso le 
esperienze e le passioni dei 
suoi soci. “i kreattivi”, così 
si chiama la nuova realtà, 
ha già piu’ di 150 fan su 
facebook, ma probabilmen-
te aumenteranno via via 
che le iniziative in fase di 
programmazione si concre-
tizzeranno. Corsi gratuiti di 
avviamento alla chitarra, 
serate di danze popolari, 
come convertire il proprio 
computer al sistema opera-
tivo libero Ubuntu di linux, 

ma anche collaborazioni 
con le altre associazioni del 
territorio per organizzare 
iniziative sovracomunali. E 
intanto? Intanto ha preso il 
via lo “spazio studio”: tre 
pomeriggi alla settimana, 
martedì mercoledì e ve-
nerdì, dalle 14:30 alle 19:00 

presso la Casa del Popolo 
di via Garibaldi 11: si può 
trovare lo spazio e la tran-
quillità per studiare e fare i 
compiti, con la presenza di 
studenti universitari pronti a 
dare una mano ai colleghi 
piu’ giovani, la possibilità 
di collegarsi a Internet e 

un tavolo da ping pong per 
rilassarsi finito di studiare. 
Il 17 e 18 aprile è previsto 
un week end di laboratorio 
teatrale che si concluderà 
con una serata di letture 
e di musica, mentre il 24 
i kreattivi saranno impe-
gnati nell’organizzazione 
della “pedalata resisten-
te” che coinvolgerà anche 
il comune di Baranzate. 
Maggiori informazioni sulla 
nostra pagina di facebook 
o scrivendoci all’indirizzo 
ikreattivi@gmail.com . Non 
solo una risposta per colma-
re la grave lacuna di spazi 
del territorio novatese, ma 
la concretizzazione di un 
pensare al di fuori della 
logica del profitto personale 
per il miglioramento della 
comunità in cui si vive.

L’associazione i kreattivi

Breve storia: a metà gen-
naio la stampa locale ren-
de partecipi i cittadini di 
Novate e comuni limitrofi 
dell’esistenza di una richie-
sta inoltrata alla Provincia 
per la realizzazione di un 
“termovalorizzatore”. Si 
legge di un impianto che 
è in grado di bruciare più di 
100 tonnellate al giorno di 
rifiuti speciali pericolosi da 
situare nell’ ex area Tonolli 
di Paderno, a 2,5 km dal 
centro di Novate. Un eco-
mostro alto 40 metri che 
emette diossina, polveri 
sottili (dal PM 10 al PM 0,1) 
e altre sostanze tossiche in 
una zona densamente abi-
tata e tra le più inquinate 
della Pianura Padana. Il 
tutto accanto alla Ecobat, 

un impianto a rischio di 
incidente rilevante già in 
loco.
In pochi giorni gruppi di 
cittadini dei Comuni di Bol-
late, Cormano, Novate, Pa-
derno e Senago costituisco-
no gli attuali 5 comitati “NO 
Inceneritore” con l’unico 
obiettivo di far ritirare il 
progetto. Inizia la raccolta 
firme supportata anche da 
associazioni esterne e for-
ze politiche interessatesi 
alla vicenda. Le istituzioni 
comunali, qualcuna solo 
in un secondo momen-
to, prendono posizione 
contraria alla costruzione 
dell’inceneritore.
Il 9 Marzo ha luogo la pri-
ma Conferenza dei Servizi. 
Grazie anche alle 5.650 fir-

me raccolte sino ad allora, 
vi partecipano, oltre alle 
isituzioni competenti (Pro-
vincia, Regione, Comuni di 
Paderno D.,Novate e Cor-
mano, Arpa, Amiacque), 
anche 6 rappresentanti dei 
Comitati e Associazioni 
ambientaliste: solo come 
“uditori”, ma essenziali 
per rappresentare la for-
te volontà dei cittadini di 
opporsi alla realizzazione 
dell’inceneritore.
Nonostante le numerose 
criticità emerse la riunione 
NON si conclude con la 
decisione di bocciare la 
realizzazione dell’impian-
to, bensì con un rinvio di 
90 giorni per permettere 
alla Paderno Energia Srl 
“un’integrazione proget-

tuale” volta a colmare le 
profonde lacune che af-
fliggono i documenti pre-
sentati.
Il Comitato di Novate (co-
me gli altri) non si sente 
tranquillizzato dall’esito 
della Conferenza. Pertanto 
la mobilitazione dei citta-
dini proseguirà attraverso 
ogni forma di informazio-
ne, raccolta firme e mani-
festazioni. 
Per maggiori info:  http://
noi.padernesi.com
Per ricevere info diretta-
mente dal Cordinamento 
Intercomunale dei Comitati 
mandare il proprio indiriz-
zo  e-mail a: noinceneritor
epaderno@gmail.com

Comitato Novatese 
NO Inceneritore

L’Inceneritore che non vogliamo

Spaziostudio e molto altro 
con i kreattivi

VI ASPETTIAMO CON LA COLLEZIONE PRIMAVERA

dal 1946
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È la prima volta, da 15 anni, 
che la manifestazione orga-
nizzata da Libera -associa-
zioni nomi e numeri contro 
le mafie- si svolge a Milano. 
È un segnale forte, perché ci 
ricorda che la Mafia esiste an-
che al Nord. Noi come classe 
abbiamo deciso di aderire a 
questa iniziativa, grazie al 
sostegno della prof.ssa di ita-
liano. Libera, con l’appoggio 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione, ha invitato le scuo-
le di tutta Italia ad adottare una 
vittima di Mafia. A noi è stato 
assegnato Giuseppe Biondo, 
un contadino mezzadro che, 
nel 1946, voleva far rispettare 
un decreto (il decreto Gul-
lo) che ridistribuiva le terre 
incolte ai contadini. Venne 
ucciso nell’autunno di quello 
stesso anno a Santa Ninfa, in 
provincia di Trapani, perché 
aveva occupato la terra da cui 
era stato illegalmente sfrattato.  
Ci siamo fatti un’idea di cosa 
sia la Mafia oggi, guardando il 
film Alla luce del Sole, di Ro-
berto Faenza, che racconta la 
storia di lotta e di coraggio del 
prete Don Puglisi, sacerdote 
a Brancaccio (un quartiere di 
Palermo), il quale ha cercato 
di salvare i bambini ed i ragaz-
zi dalla strada e dalla mafia. 
Un momento significativo 
per noi è stato quando Don 

Puglisi, mentre diceva messa 
davanti alla chiesa, ha invitato 
i mafiosi ad uscire alla luce del 
sole e a confrontarsi con lui. 
Abbiamo pensato di divulgare 
le nostre idee attraverso uno 
striscione da portare in corteo, 
sul quale abbiamo scritto le 
nostre riflessioni e le nostre 
azioni contro la mafia.
Ci siamo sentiti soddisfatti 
e partecipi, anche quando 
abbiamo marciato. È stato 
molto emozionante cammi-
nare al fianco di tanti altri 
ragazzi e bambini, non solo 
della nostra età ma anche più 
grandi. Guardandoci attorno, 
ci siamo accorti che venivano 
da tutte le parti d’Italia. In que-
sta occasione abbiamo anche 
conosciuto una maestra di una 
scuola elementare di Palermo. 
Le abbiamo raccontato, con 
tanta emozione ma anche 
con orgoglio, come è nato il 
nostro impegno e le abbiamo 
descritto cosa rappresentava 
il nostro striscione. La cosa 
forse più positiva e stimolante 
è sapere che i bambini ed i ra-
gazzi delle scuole di Palermo 
scopriranno dalle nostre vive 
voci l’impegno che anche noi 
abbiamo messo per realizzare 
insieme a loro un mondo 
migliore. 

Classe 2D -  
S.M. “Orio Vergani”

Camminando 
a testa alta
Il giorno sabato 20 marzo la classe 2D della 
scuola media Orio Vergani ha partecipato 
alla manifestazione promossa da “Libera” in 
ricordo delle vittime di mafia, a Milano

Nei giorni 15 e 22 marzo 
le classi prime della scuola 
secondaria di primo grado 
“Gianni Rodari” si sono re-
cate al Municipio di Novate 
Milanese dove sono state 
accolte molto bene dal Sin-
daco, sig. Lorenzo Guzzeloni 
che l’occasione indossava la 
fascia tricolore.
Dapprima ci ha ospitati nel 
suo ufficio, poi ci ha fatto 
visitare alcuni uffici comu-
nali. Nell’Ufficio Tecnico e 
Urbanistica, dove abbiamo 
incontrato l’architetto Eu-
sebio e il geometra Silari, 
c’era una grande cartina di 
Novate dove si vedevano gli 
spazi verdi, le fabbriche, che 
orami sono state quasi tutte 
chiuse, gli edifici , le case: 
non pensavamo che Novate 
fosse così sviluppata!
Nell’Ufficio Tributi dove si 
pagano le tasse, il Sindaco 
ci ha spiegato che esse sono 
importanti perché servono 
a mandare avanti la nostra 
città.
Nell’Ufficio Ecologia, che si 
occupa di Ambiente, abbia-
mo raccomandato al Sindaco 
di fornirci si contenitori per 
la raccolta differenziata della 
plastica in classe e ci siamo 
un po’ lamentati della scarsa 
pulizia della via Prampolini, 
che noi studenti percorriamo 
ogni giorno. Tra i vari uffici, 
quello che ci ha colpito di 
più è stato l’Ufficio Anagrafe 
dove si registrano le nascite, 
i matrimoni, le morti dei 
cittadini novatesi.
Il Sindaco ci ha spiegato il 
ruolo della Giunta Comunale 
formata dagli Assessori scelti 

dal Sindaco. Ogni Assessore 
si occupa di un settore per 
esempio l’istruzione, l’ecolo-
gia, i lavori pubblici, lo sport 
ecc... e aiuta il Sindaco a 
prendere le decisioni. Inoltre 
ci sono anche venti Consi-
glieri divisi in due gruppi, 
uno di minoranza e uno di 
maggioranza.
Infine ci siamo recati nella 
Sala Consiliare dove ab-
biamo trovato la bandiera 
d’Italia, quella dell’Unione 
Europea, quella della Re-
gione con la rosa camuna e 
il Gonfalone di Novate. In 
questa grande sala il tavolo 
è disposto a ferro di cavallo; 
a lato stanno i Consiglieri, al 
centro il Sindaco affiancato 
dai suoi Assessori.
In questa sala abbiamo po-
tuto ammirare il Trittico di 
Padre Ambrogio Fumagal-
li intitolato “La pace” che 
raffigura nella prima parte 
dei bambini di tutti i coloro 
che giocano, con la Chie-
sa di Quarto Oggiaro sullo 
sfondo, al centro un volo 
di uccelli e nella terza parte 
il volto di Gesù rinchiuso 
come in una prigione.
Al termine della visita il Sin-
daco ci ha salutati con un 
dono: la Storia di Novate a fu-
metti. Tutti noi ringraziamo il 
Sindaco e i suoi collaboratori 
per la calorosa accoglienza 
e la bella esperienza che 
consigliamo anche ad altre 
scolaresche.

Gli alunni della I A e della 
I B della scuola seconda-
ria di primo grado “Gianni 
Rodari”

Gli alunni delle classi 
prime della 
“Gianni Rodari” 
ricevuti dal sindaco 
di Novate

In merito all’articolo apparso su “Informazioni 
Municipali” del 1° febbraio u.s. dal titolo “La nevi-
cata del 22 dicembre” si precisa che tale articolo, non 
essendo espressione della totalità del Collegio Docenti, 
è da intendersi firmato da “alcuni docenti dell’Istituto 
Comprensivo di via Brodolini”.
Proff. M. Manfredi, E. Pogliani e altri insegnanti

ARGENTERIA OREFICERIA

 
PRODUZIONE E VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO

Vastissimo assortimento articoli in argento, cornici, bomboniere, posate, 
bigiotteria in argento, idee regalo, oreficeria. Realizzazione di articoli 

personalizzati in argento e in oro. Riparazione di articoli in Argento e Oro
Via Amendola 20, 20026 Novate Milanese (Mi) - Tel. 023564713

Orario 9 - 12,30 14 - 19 Da Lunedì a Sabato
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La Scuola Zen di Shiatsu ha 
organizzato nella sede di 
Arte e Natura  due incontri 
per far conoscere questa 
meravigliosa arte. Sabato 6 
e 20 marzo abbiamo rice-
vuto la visita di numerose 
persone che hanno potuto 
ricevere trattamenti shiatsu 
e partecipare ad un piccolo 
corso. Lo Zen Shiatsu è una 
speciale forma di massaggio, 
eseguito su corpo vestito, 
tramite pressioni statiche e 
stimolazioni manuali leggere 
e profonde, mai invasive.
Trae origini dal più antico 
gesto dell ‘ uomo, prender-
si cura di sè,  portando la 
mano, pressione, dove si 
sente dolore. E’ una prati-
ca olistica che considera la 
persona nella sua totalità 

CORPO MENTE SPIRITO,  
favorisce la comunicazione 
che diventa profonda pro-
prio attraverso il contatto, 
indispensabile per vivere 
in armonia. Lo Zen Shiatsu, 
come suggerisce la parola 
stessa, unisce la pratica zen 
con lo shiatsu dando vita ad 
una tecnica pulita nello stile 
e profonda nei contenuti, 
questo è possibile farlo solo 
attraverso l’ esperienza diret-
ta, seguendo appunto l’ an-
tichissima Via dello Zen.Chi 
volesse avvicinarsi a questa 
pratica può venire a trovarci 
nella sede di Arte e Natura 
in via Repubblica 15.

Gli insegnanti
Paola Elena e Max

per contatti: 
Max 3930024789

La magia 
del contatto

Quando 
la solidarietà 
diventa realtà
Ci fa piacere rendere nota la bella iniziativa, sostenuta 
dal Comitato Genitori, che si è svolta nei giorni 9 e 
10 febbraio 2010 alla Scuola Primaria “Don Milani” di 
via Baranzate. 
Un gruppo di alunni/e, maestre e genitori ha organizzato 
un mercatino di oggetti realizzati da alunni/e e maestre, 
giochi usati e oggettistica varia per raccogliere aiuti da 
inviare alla popolazione di Haiti. Grazie al contributo 
di tutti coloro che generosamente hanno sostenuto 
l’iniziativa sono stati raccolti € 726.00, versati con 
bonifico bancario alla Fondazione AVSI.
Ma alla “Don Milani” non sono nuovi a queste iniziative 
di solidarietà. Già da diversi anni realizzano mercatini 
che hanno contribuito a diversi progetti, dall’emergenza 
Abruzzo, all’inondazione di Cusco in Perù, al sostegno a 
varie associazioni tra cui: l’Associazione Urubamba per 
la Casa Famiglia di MosoqRuna in Perù, all’Associazione 
“Bambini in Romania” di Don Gino Rigoldi, l’Associa-
zione S.M.O.M. (Solidarietà Medico Odontoiatrica nel 
Mondo), l’Associazione “Amici di Gulu” che opera in 
Uganda, la Fondazione Marcello Candia per la Casa di 
Betania a Fortaleza in Brasile e l’Associazione “Opera 
Don Guanella” per il sostegno a distanza di un ragazzo 
a Kinshasa in Congo. Da ottobre 2009 ad oggi più di 
€ 2000.00 sono stati raccolti e versati. Un GRANDE 
GRAZIE a questi piccoli-grandi cittadini di domani che 
nei fatti hanno dimostrato e continuano a dimostrare 
che la solidarietà “E’ una convinzione, qualcosa che ci 
si porta dentro da sempre, aspettando solo l’occasione 
giusta; si è alla ricerca di un’impresa nella quale valga la 
pena di spendersi” (“La solidarietà raccontata da Gino 
Rigoldi” – Fabbri Editori).

Il Comitato Genitori
Istituto Comprensivo di via Baranzate

Contro le pessimistiche pre-
visioni mediatiche, “arrivo 
di una massa d’aria fredda 
con peggioramento atteso 
per domenica con l’arrivo 
di piogge al sud e nevicate 
a bassa quota al nord”, si 
è svolta domenica 7 marzo 
2010, con uno splendido 
sole ed una giornata indi-
menticabile, la 9° edizione 
della “Festa della Neve”, 
abbinata alla gara di sla-
lom gigante, aperta a tutti 
i cittadini, che la nostra 
Sezione organizza a Motta-
Campodolcino (Madesimo) 
nell’alta Valle Spluga.
I preparativi e la concen-
trazione per la gara, hanno 
riproposto, come sempre, le 
sportive, sane e tenaci riva-
lità tra i nostri concorrenti 
impegnati per la conquista 
delle ambite coppe soprat-
tutto delle nostre giovani 
speranze che al solito hanno 
aperto con entusiasmo la 
gara di discesa sul tracciato 
della pista Piani.
Come nel 2008 i cugini Fu-
magalli, Isabella e Giorgio, 
hanno avuto il predominio 
realizzando i migliori tem-
pi assoluti confermandosi 
Campioni di Novate 2010.
La Festa è proseguita quindi 

presso il Ristorante Tambò 
situato tra le piste da sci, 
dove i nostri campioni ed 
accompagnatori si sono 
concentrati sui tipici piatti 
e vini valtellinesi. Si è giunti 
poi al momento più emo-
zionante della Festa ... le 
premiazioni. Dopo breve 
ma significativo saluto da 
parte del Sindaco Guzzelo-
ni, presente alla manifesta-
zione, il socio Granvillani ha 
ringraziato la Società Verbar 
per il contributo offerto 
per l’organizzazione della 
Festa. Le premiazioni sono 
state accompagnate dalle 
note dei musici del Corpo 
Musicale Santa Cecilia ospiti 
della manifestazione i cui 
ragazzi anche quest’anno 
hanno conquistato coppe.
Con il vocio festante e 
gioioso dei bambini alle 
prese con le loro coppe 
luccicanti si è conclusa la 
manifestazione. Un caloro-
so arrivederci al prossimo 
anno, ma soprattutto allo 
speciale appuntamento del-
la nostra Festa di Ottobre 
dove festeggeremo il 65° 
di Fondazione della nostra 
Sezione.

C.A.I.
Novate Milanese

“9° Festa 
della neve”
Motta - Campodolcino - 7 Marzo 2010

2 1 3
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Al Anon
L’Orgoglio
L’orgoglio è un senso di onnipotenza che mi ha impedito 
di crescere, di comprendere gli errori, di guardare in faccia 
e ammettere la realtà che vivevo, di rendermi conto che 
anch’io mi stavo ammalando per la presenza dell’alcol.  
L’orgoglio mi ha impedito di chiedere aiuto.  Non volevo 
far sapere a nessuno la mia situazione familiare. L’orgoglio 
accentuava il mio timore di non essere all’altezza in tutto 
quello che facevo e, la presenza dell’alcol accresceva 
questa sfiducia.
Ora, con l’aiuto del programma non mi preoccupo più 
delle mie eventuali carenze ma, cerco di privilegiare quanto 
ho fatto di buono. 
Quando ho iniziato a frequentare Al Anon l’orgoglio ha 
ostacolato il mio cammino di recupero poi, lentamente, 
le cose sono cambiate. 
Oggi sono consapevole dei miei limiti, delle difficoltà, 
dei problemi ma, tutto questo costituisce la ricchezza di 
un essere umano.
Mi sento serena perché non ho più l’impegno di dover 
essere quello che l’orgoglio mi imponeva.
Oggi riesco a valutare non solo il mio punto di vista 
ma anche quello del mio interlocutore e riesco anche a 
chiedere scusa; il mio orgoglio era la mia forza e ne ero 
molto soddisfatta.
Agli inizi in Al Anon questo orgoglio mi ha ostacolato, è 
divenuto superbia e aggressività. Facendo il programma 
ho cominciato a capire, a vivere l’umiltà.  
Ho imparato a chiedere scusa, questo mi ha fatto sentir 
bene e mi ha dato una grande sensazione di libertà. Mi 
sento più ricca.

Donna alcolista
Il vento si sente ma non si vede e non si riesce a fermare. 
Così credo che sia la nostra anima racchiusa nell’involucro 
del nostro corpo. C’è ma non si vede. E noi rappresentiamo 
quello che gli altri vedono solo al di fuori. Non sentono 
i nostri dolori, l’angoscia profonda. Chi di noi avrebbe 
voluto essere un alcolista ?

Una malattia mentale che diventa fisica. Ed io che ci sono 
passata e ancora combatto, so che grande fatica è uscirne 
(questione mentale o dipendenza fisica?).

Esempio: quando mi sento persa in tutti questi problemi 
della vita (che oggi amo tanto), ecco che scatta il meccani-
smo che non saprei dire o definire; la voglia di bere, che 
mi da euforia e inganno momentaneo, perché intontisce i 
miei centri nervosi, fornisce la temporanea sensazione di 
felicità, che poi pago con lo star male (disprezzo, disistima 
di me stessa, sensi di colpa).

Dopo un anno di gruppo, ho capito che il mio pro-
blema era quello di aver sostituito la mancanza di mio 
marito, con le bottiglie e che la paura degli uomini 
mi teneva ben lontana da loro, perché? L’alcol non mi 
lasciava brividi fuori ma dentro.

A. A. Novate

ALCOLISTI  ANONIMI
GRUPPO NOVATE Via Gran Paradiso 2/4
tel.  334 39 59 674
Riunioni solo A A tutti i martedì e venerdì
Riunioni aperte a tutti 2° martedì dei mesi pari

Da ottobre a metà dicembre 
2009 si è tenuto, presso la 
associazione imparal’arte 
- scuola di  musica città di 
Novate, un laboratorio di 
canto condotto dalla Prof.
ssa Briant per gli ospiti delle 
strutture dell’Unità Operati-
va di Psichiatria n. 42 di Rho 
ed in seguito allargato anche 
ad altri servizi psichiatrici 
dell’Azienda Ospedaliera G. 
Salvini di Garbagnate.
Rispetto alle più rosee aspet-
tative, il gruppo ha saputo 
nel tempo mantenere l’im-
pegno, partecipando con 
entusiasmo anche ad un’esi-
bizione conclusiva condivisa 
con il Coro delle Ragazze.
La voce, strumento principe 
e a tutti accessibile, ha così 
permesso di raccontarsi e, 
cosa ancora più importan-
te, ha aiutato a superare 
le difficoltà e le resistenze 
iniziali. Ed è proprio attra-
verso la voce che la scuola 
di musica città di Novate 
propone percorsi a volte 
“contro corrente” rispetto  
agli attuali modelli proposti 

dai media: nell’immaginario 
collettivo solo chi ha dav-
vero predisposizione può 
“permettersi” di cantare (e 
suonare) sperando di rag-
giungere i modelli proposti 
dalle varie trasmissioni che 
mercificano il talento attra-
verso “sfide” spesso inutili. 
Esiste invece, nella scuola di 
musica città di Novate, una 
didattica riconosciuta ormai 
a livello nazionale  grazie alla 
quale si impara a suonare 
e cantare per migliorare se 
stessi, per imparare discipli-

na e pazienza nei confronti 
di se stessi e degli altri.
Lo dimostrano le felici espe-
rienze del Coro dell’unità 
psichiatrica di Rho, il Coro 
dei Monelli, Coroseduto e 
il Coro delle Ragazze, le or-
chestre dei concertanti junior 
e senior e l’orchestra degli 
adulti, il gruppo di musical e 
i gruppi  rock che sono nati 
nella nostra scuola: la par-
tecipazione agli stessi non 
comporta esami di ammis-
sione per talento o bravura; 
sono premiate invece  la 

volontà e la partecipazione, 
incoraggiando l’aggregazio-
ne e la condivisione e non 
l’individualismo e la sfida.
A proposito di condivisione: 
quest’anno l’orchestra dei 
concertanti junior collabo-
rerà con gli attori dell’asso-
ciazione “Il baule dell’artista” 
di Bollate alla realizzazio-
ne de “LA PARRUCCA DI 
MOZART” presso il Teatro 
don Bosco di Cascina del 
Sole (sabato 15 maggio ore 
16,00)... ma tenete d’occhio 
il sito www.imparalarte.org: 
gli appuntamenti di fine 
anno sono tantissimi!
Maggio: saggi di fine anno 
- open day Giugno: saggi di 
fine anno - Musical “La bella 
e la bestia” - campus estivo 
per bambini e ragazzi.
Associazione imparal’ar-
te - scuola di musica città 
di Novate
Via Manzoni 12 - Parco 
Grezzi - Novate Milanese
02.45471470 - 348.2302279
www.imparalarte.org -   scuo-
lamusica novate@gmail.
com

Scuola di Musica Città di Novate

Musica per condividere
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L’Associazione ‘Quelli che...
l’equo’ nasce nel 2005 a 
partire dall’esperienza di 
un gruppo di giovani di 
Novate Milanese, attivi sin 
dal 1998 sul territorio. Sco-
po del gruppo prima, e 
dell’Associazione poi, è la 
sensibilizzazione della citta-
dinanza sulle tematiche del 
commercio equo e solidale.  
Nel 2005, l’Associazione de-
cide di fare un salto di qua-
lità e fonda, con il supporto 
della cooperativa NAZCA, la 
Bottega ‘Quelli che...l’equo’ 
con lo scopo di promuovere 
quotidianamente un com-
mercio nel rispetto della 
vita e della giustizia dei 
piccoli produttori del Sud 
del Mondo.
La bottega è dunque ormai 
entrata nel suo quinto anno 
di attività ed è una realtà 

ormai solida sul territorio 
di Novate Milanese, con il 
suo ampio giro di clienti e 
con il suo affiatato gruppo 
di circa 30 volontari. La 
bottega oltre a fornire ai 
consumatori un’alternativa 
al commercio tradizionale 

ha tra i suoi obbiettivi quelli 
di informare e sensibiliz-
zare ad un consumo più 
critico e di promuovere e 
sostenere progetti di svilup-
po. Quest’anno la bottega 
partecipa alla campagna 
“diritto al cibo” promossa 
da CTM altromercato. Un 
altro progetto che ha dato 
grande soddisfazione all’as-
sociazione è stato quello 
promosso dalla cooperativa 
Nazca per l’importazione 
diretta di sandali dalla Pa-
lestina in collaborazione 
con l’associazione Vento 
di Terra.
Dopo più di dieci anni di 
associazionismo e più di 
quttro anni di vita della 
bottega per continuare a 
portare avanti i numerosi 
progetti intrapresi, per man-
tenere l’impegno preso con 

i numerosi soci che hanno 
dato fiducia a questo grup-
po, e per rinnovarci con 
nuove iniziative abbiamo 
bisogno della disponibilità, 
del tempo, delle idee e delle 
energie di nuove persone. 
E’ per questo motivo che la 
bottega Quelli che...l ‘equo 
è lieta di accogliere nel 
proprio gruppo chiunque, 
sentendosi in sintonia con 
la sensibilità e gli obiettivi 
riassunti in queste poche 
righe, abbia tempo e vo-
glia di contribuire a questo 
progetto.

Contatti: Bottega ‘Quelli 
che...l’equo’, via Repubblica 
15, Novate Milanese
Tel: 338-9323437 (Emanue-
la)
@: novate@nazcacoop.it
www.quellichelequo.it

Quelli che... l’equo

Non è facile per noi volonta-
ri avere le parole necessarie 
di comprensione per le an-
ziane che aiutiamo all’Oasi 
quando all’orizzonte vi è 
l’incertezza di cosa avverrà 
della Casa e delle ospiti.  
Si avvicina la data di trasfe-
rimento alla Residenza del 
Cottolengo di Cerro Mag-
giore, e sono pur sempre 
tante le persone che vivono 
qui, da lungo tempo o pochi 
anni. Tutte sperano insieme  
ai loro famigliari che possa 
arrivare una soluzione utile 
prima del momento previ-
sto a fine 2010.
Intanto che cosa portare 
tra loro? 
Per prima cosa, la nostra de-
cisione di rinnovare come 
volontari la continuazione 
dell’associazione e i suoi 
rappresentanti del Con-
siglio. Questo testimonia 
che non abbandoniamo già 
adesso il nostro impegno e 
vogliamo invece sostenere 
la fatica attuale di tenere 
alta la speranza di soluzioni 
favorevoli. Cercheremo di 
far vedere positivamente 
una importante opportu-
nità: le ospiti non saranno 
mandate a casa, coloro che 
vorranno troveranno ancora 
assistenza con le suore del 
Cottolengo neppur tanto 

lontano, a circa 20 chilome-
tri da Novate. Qualcuno di 
noi potrà così ancora essere 
disponibile a frequentarle 
e a dare loro amicizia e 
aiuto.
Secondariamente conti-
nuiamo la nostra presenza 
di compagnia, dialogo e pic-
cole attività utili: aiutare a 
ricamare, l’animazione con 
giochi e lavoretti di disegni 
o collage, accompagnamen-
ti a chi abbisogna di essere 
trasportato in carrozzina o 
a braccetto. 
E poi, aiutare a rifare i letti, 
a lavare i piatti, a servire 
a tavola....Insomma tante 
possibilità che mostrano la 
simpatia e la dedizione dei 
volontari alle anziane e alla 
struttura. Questo rende più 
sereno il momento attuale e 
dimostra che la solidarietà 
continua ad esserci e si è 
capaci di valorizzare l’og-
gi e dare valore al futuro. 
Futuro che sarà anche in 
qualche modo sostenuto 
dai valori in cui crediamo 
e che continuiamo ad assi-
curare alle ospiti a difesa 
delle loro esigenze e delle 
loro attese.

Luigi Sassi
Associazione Volontariato 

Cottolenghino Novate 
Milanese - onlus

Vivere 
l’incertezza

Auser: 
assemblea 
e novità
Giovedì 11 marzo si è svolta presso il Circolo Sempre 
Avanti l’Assemblea annuale dell’Auser, con la parte-
cipazione di Emilio Lunghi, presidente Provinciale 
dell’Associazione, che ha concluso i lavori e il saluto 
iniziale dell’Assessore di Novate Chiara Lesmo. L’As-
semblea ordinaria ha lo scopo di presentare il bilancio 
e di sottoporlo all’approvazione dei soci, ma è anche 
un momento importante per ritrovarci e far conoscere 
a tutti le attività svolte con una panoramica sulla vita 
dell’Associazione. E’ stato rivolto un “grazie” a tutte 
le volontarie e i volontari per l’impegno continuo e 
generoso che permette di rispondere alle esigenze 
degli anziani del territorio sia per accompagnarli nelle 
visite e terapie, sia nel pensare ad iniziative ricreative 
e culturali che li mantengano vitali e attivi.
Proprio in questa direzione vogliamo lanciare un’ini-
ziativa che prevede tre incontri con persone che 
possono aiutarci nella ricerca di un benessere 
psico-fisico tanto importante ad ogni età.
Gli incontri si terranno nella Sala Consiglio del Co-
mune alle ore 15:
martedì  11 maggio 
dott.ssa Barbara Testa psicologa
martedì 18 maggio 
dott. Sergio Locatelli geriatra
martedì 25 maggio 
dott. Sergio Locatelli geriatra
Gli incontri  sono aperti a tutti.
Saranno esposti dei manifesti e distribuiti volantini con 
maggiori dettagli sui temi, che stiamo concordando 
con i relatori. Vogliamo anche far sapere che la cifra 
raccolta alla festa di Carnevale di € 378,50 è stata 
versata tramite bonifico c/o Banca Popolare di  Milano  
a AGIRE ONLUS FONDAZIONE HAITI e ringraziamo 
tutti coloro che hanno partecipato.
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IN EUROPA

Soluzioni personalizzate per l’interno e l’esterno

● Porte interne (le porte PORTAS non si verniciano mai più)

● Finestre e Persiane in PVC ● Portoncini di ingresso in PVC
● Porte blindate ● Copritermo ● Tapparelle ● Grate di sicurezza
● Una vastissima gamma di modelli ed accessori per una soluzione di lunga durata

M.D.B. snc di Massimiliano e David Bastoni
Via Turati, 14 - Novate Milanese - Tel. 02 3567449 - www.mdbportas.com
INGRESSO ESPOSIZIONE: VIA CURIEL 9/A

@ I  t radiz iona-
li sacchetti  in 
polietilene per 

metterci dentro la spesa 
sono inquinanti. Ci vuole 
tanto petrolio per farli e ri-
mangono nell’ambiente per 
decine e decine di anni.  Nel 
nostro paese consumiamo 
da soli circa un quarto del 
totale dei sacchetti della 
spesa in plastica di tutta 
l’Unione Europea che ne 
usa 100 miliardi l’anno, poi 
disperse nell’ambiente.
Una Direttiva Europea – EN 
13432  impone l’abolizione 
dei sacchetti di plastica in 
tutta Europa. 
L’ultimo Governo Prodi, 
recepisce  questa direttiva è 
nella finanziaria del 2007 al 
comma 1130 viene definito 

il divieto a decorrere dal 1° 
gennaio 2010.
Il Governo Berlusconi, ha 
chiesto una proroga, inve-
ce del 1° gennaio 2010 al 
1° gennaio 2011. Campa 
cavallo!
In controtendenza: L’Uni-
coop di Firenze, prima tra 
le catene di grande distri-
buzione (li ha eliminati da 
tutti i suoi punti vendita 
anticipando leggi italiane 
e direttive Ue) . 
La CoopAdriatica li ha 
eliminati lo scorso 7 Set-
tembre da tutti i suoi 151 
negozi.
Sulla stessa scia il Comune 
di Torino, dove il Sindaco 
anticipa la scadenza e a  
inizio 2010  il Comune rega-
lerà un sacchetto di tela ad 

ogni famiglia. Il Sindaco di 
Torino in piena autonomia 
ha firmato un protocollo 
d’Intesa con le associazioni 
di categoria del commercio 
e dei consumatori.
L’estate scorsa la Giunta 
Guzzeloni ha approvato un 
Atto di Indirizzo” Novate 
per l’ambiente” , iniziativa 
volta a creare un “conte-
nitore “al cui interno po-
ter ospitare le iniziative a 
sfondo ambientale. 
Il titolare della Delega As-
sessorile e Luigi Corbari, in 
cui afferma che Novate per 
L’ambiente è un  progetto 
culturale, innovativo, volto 
a promuovere azioni soste-
nibili ed eco compatibili. Io 
penso ai sacchetti di plasti-
ca come fonte responsabile 

dei danni ambientali nei 
diversi paesi della terra. Le 
buste di plastica sono quelli 
che maggiormente trovano 
spazio in qualsiasi luogo, 
sui campi, per strada, nei 
parchi ecc. 

Un invito alla Giunta : 
attivare azioni di contro-
tendenza. 
Non aspettiamo che sia-
no gli altri a sollevare 
le cose, poniamoci  noi 
come promotori di nuo-
ve possibili soluzioni. Io 
propongo il sacchetto 
di carta. 
Oppure rilanciare la pro-
duzione di sacchetti di 
iuta.

Il cittadino
Luigi Gusmano

Basta sacchetti di plastica

@ Mentre i citta-
dini di Paderno 
Dugnano, radu-

natisi in comitato (CCIRM) 
hanno preso coscienza 
del fatto che si stava or-
ganizzando la trasforma-
zione della SP46 in una 
vera propria autostrada, 
protestando ed ottenendo 
l’interramento per il tratto 
di competenza, i Novatesi 
dormivano sonni tranquilli, 
completamente all’oscuro 
delle ripercussioni che tale 
opera avrebbe avuto sull’in-
tero territorio comunale. 
Anzi la precedente giunta 
si era premurata di accor-
darsi autonomamente con 
la societa’ Serravalle, inol-
trando richieste precise per 
consentire l’esecuzione dei 
lavori previsti dal progetto 
preliminare.
Una bella autostrada a ‘’due 
passi da casa’’.
Ora ci siamo svegliati. 
Dopo che il Comitato dei 
Cittadini per l’Interramen-
to della Rho-Monza ha 
concretamente dimostrato 
attraverso il progetto al-
ternativo cosa significhi 
‘’interramento’’, l’attuale 
giunta ha deciso di ritirare 
il permesso all’esecuzione 
dei lavori chiedendo anche 
per il nostro territorio il 
passaggio in sotterranea 

Rho-Monza: finalmente 
ci siamo svegliati!!!

dell’arteria stradale. 
Mi auguro che si trovi la 
migliore soluzione alter-
nativa, sperando  questa 
volta condivisa con tutta 
la cittadinanza. 
Temo solamente una cosa.  
Serravalle, Provincia & C 
avevano ovviamente pia-
nificato limiti di spesa, che 
probabilmente con qualche 
sforzo potranno sicuramen-

te coprire le necessarie mo-
difiche richieste unicamen-
te da Paderno Dugnano. 
Invece si corre il rischio che 
con Expo2015 in affanno e 
con il ‘’mettersi di traverso’’ 
degli altri interlocutori - tra 
cui noi Novatesi - si adotti 
la filosofia del ‘’o tutti o 
nessuno’’. 
Non trovandosi (o non 
volendo trovare) i fondi 

necessari a tutte le varianti, 
si decida quindi di imporre 
l’opera per cause di forza 
maggiore. Con buona pace 
nostra. 
Mi chiedo: perchè non sia-
mo stati informati corretta-
mente sulle problematiche 
relative alla SP46?

Saluti
Mauro Paglioli
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@ Sono un resi-
dente a Novate. 
Dal 2005 abito 

in via Garibaldi 8, nel con-
domino Moroni edificato 
dalla Cooperativa Casa 
nostra.
Vengo subito al motivo di 
questa mia: io, mia mo-
glie e le nostre figlie (che 
ora hanno 5 e 3 anni), da 
quando abitiamo qui siamo 
svegliati tutte le domeniche 
dalle campane della Chiesa 
SS. Gervaso e Protaso.
Ora, mi rendo conto che noi 
siamo arrivati ben dopo le 
campane; ed è altrettanto 
evidente che abbiamo scel-
to la casa sapendo della 
presenza del campanile (si 
erge proprio dirimpetto al 
nostro appartamento). 
Quello che non potevamo 
sapere, era che il parro-
co chiamasse i fedeli alla 
Santa Messa anche tutte le 
domeniche alle 7,45 del 
mattino.
Con tutto il rispetto per la 
Chiesa, le sue funzioni e 
i fedeli che vi assistono, 
mi chiedo quanta gente 

presenzi a questa Messa 
(la chiamata c’è anche dal 
lunedì al sabato, ma alle 
8). Fossero anche in gran 
numero, dubito vi siano fe-
deli che abbiano necessità 
del richiamo per ricordarsi 
dell’appuntamento. 
In compenso, noi (e imma-
gino anche altri) dobbiamo 
svegliarci all’ora decisa da 
qualcun altro, quando la 
domenica è il solo giorno 
di riposo per una famiglia 
che, come molte altre, non 
può permettersi baby-sitter 
e i cui genitori devono, du-
rante la settimana, correre 
in continuazione tra lavoro, 
scuola, spesa, casa e quan-
t’altro dalle 6,30 alle 23,00. 
Con grande fatica.
Abbiamo sperato che il 
nuovo parroco cambiasse 
le abitudini, invece ciò non 
è avvenuto. 
Abitudini che comprendo-
no una fragorosa e lunga 
melodia, ripetuta ben 5 
volte al giorno (tra cui sal-
tuariamente una alle 14,30, 
altra ora critica per una fa-
miglia) della quale sarebbe 

interessante misurare il li-
vello di rumore: di certo, in 
piazza è impossibile tenere 
una normale conversazio-
ne durante l’esecuzione. 
Speriamo che ci si possa 
ricordare anche della pre-
senza dei cittadini che non 
seguono la religione della 
Chiesa, ma hanno diritti e 
doveri come gli altri.
Faccio presente che la stes-
sa chiesa anni fa dovette 
limitare i rintocchi delle ore 
notturne per la protesta di 
alcuni residenti della zona. 

Chiudo facendo notare che 
la Cooperativa Casa nostra 
ha terminato lo scorso anno 
sull’area del bar Morandi, 
che pure affaccia diretta-
mente sulla piazza, un altro 
condominio. 
In questo edificio ha in-
stallato tripli vetri: eviden-
temente si sono resi conto 
che i semplici doppi vetri 
come i nostri non erano 
sufficienti.
Grazie per l’attenzione,

Francesco Pelizzari 
e famiglia

Le campane della chiesa

Ciao 
nonna Bice

@ Dopo tanto soffrire a causa di una lunga 
malattia ci ha lasciato in cupo dolore la 
“mamma”.

Tutti a Novate conoscevano la “sciura Bice” ma pochi 
se ne sono ricordati nel giorno della sua partenza.
Noi la ricordiamo con tanto amore che resterà sempre 
nei nostri cuori.

Le figlie Marilina e Angela

Novate Milanese - Milano www.centrometropoli.com

APERTO
DOMENICA

31 MAGGIO
7 GIUGNO
5 LUGLIO

2 e 30 
MAGGIO

APERTO
DOMENICA
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Per il prossimo numero di 

La scadenza per la consegna di articoli o lettere di Asso-
ciazioni, gruppi politici e di cittadini per il n. 3/2010 del 
periodico (in uscita a giugno) è fissata per giovedì 20 
maggio 2010 alle ore 12.00, presso l’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico – Via Vittorio Veneto, 18.
E’ possibile l’inoltro anche tramite fax (Segreteria di Re-
dazione Informazioni Municipali, fax 02.33240000) o via 
e-mail (urp@comune.novate-milanese.mi.it).
Si ricorda che anche per l’invio degli articoli via 
e-mail rimane perentoria la scadenza delle ore 12 
del 20 maggio degli articoli pervenuti (con qualunque 
sistema) oltre l’orario saranno inseriti nel numero suc-
cessivo. Non si accettano articoli o lettere anonime: tutti 
i contributi consegnati senza firma e senza indicazione 
di un referente non saranno pubblicati. E’ comunque 
possibile chiedere la pubblicazione dei pezzi senza 
firma.  La lunghezza degli articoli non deve superare le 
2400 battute – spazi inclusi. Tutti gli articoli presentati 
di lunghezza saranno ridotti da parte della Segreteria di 
Redazione. ATTENZIONE: si ricorda che, ai sensi del 
vigente regolamento, ogni persona/associazione ha 
la possibilità di ottenere la pubblicazione dei propri 
contributi con il limite di due articoli annui non 
consecutivi, salvo disponibilità di spazi. Pertanto, 
nel caso di numero di articoli pervenuti eccedenti 
lo spazio a disposizione, il Comitato di redazione 
si atterrà a questo principio volto a favorire la più 
ampia partecipazione di tutti i cittadini.

informazioni
municipali

Calendario farmacie di turno 
Maggio 2010 - Giugno 2010
Sabato 01.05 
Bernardi - Novate  Via Repubblica, 75
Domenica 02.05 
San Francesco - Bollate Piazza San Francesco, 13
Sabato 08.05 
Varesina - Baranzate Via Trieste, 1/d
Domenica 09.05 
Solese – Bollate Via Monte Grappa, 24
Sabato 15.05 
S. Luigi – Bollate Via Caduti Bollatesi, 32
Domenica 16.05 
Centrale – Bollate Piazza Martiri Libertà, 2
Sabato 22.05 
Longari - Baranzate Via I° Maggio, 36
Domenica 23.05 
Comunale 3 – Bollate Via San Bernardo, 5 – C.na Nuova
Sabato 29.05 
Stelvio - Novate Via Stelvio, 25
Domenica 30.05 
S. Luigi – Bollate Via Caduti Bollatesi, 32
Mercoledì 02.06 
Stelvio - Novate Via Stelvio, 25
Sabato 05.06 
Comunale 1 - Novate Via Matteotti, 7/9
Domenica 06.06 
Longari - Baranzate Via I° Maggio, 36
Sabato 12.06 
Comunale 4 – Bollate Via M. di Marzabotto
Domenica 13.06 
Stelvio - Novate Via Stelvio, 25
Sabato 19.06 
Comunale 4 – Bollate Via M. di Marzabotto
Domenica 20.06 
Comunale 1 - Novate Via Matteotti, 7/9
Sabato 26.06 
Comunale 2 - Novate Via Amoretti, 1 c/o Centro Metropoli
Domenica 27.06 
Solese – Bollate Via Monte Grappa, 24

Tratto dal sito: www.aslmi1.mi.it e www.ascomspa.it - dati dispo-
nibili al momento della chiusura del periodico (22 aprile 2010)

�������������
� � � � � �

���������������������������������������������������

Fidelis Informatore.indd   1 14-04-2010   16:19:28


